
Bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne  Piemonte  del 17  novembre 2005.

Si comunica che sono stati riscontrati alcuni errori ma-
teriali relativamente all’allegato “Elenco delle voci di prez-
zo più significative che concorrono a formare un importo
non inferiore al 75% di quanto posto a base di gara”.

La lista corretta è disponibile presso il Settore Edili-
zia Scolastica Nuove Opere, via Bazzi n. 4, Torino e
visibile sul sito Internet del Comune di Torino al se-
guente indirizzo:  http://www.comune.torino.it/appalti/aste.

Al fine di consentire una corretta presentazione delle
offerte, i termini di cui al bando datato 2 novembre
2005  sono  così  prorogati:

- scadenza ricezione offerte: entro le ore 10 di marte-
dì 7 febbraio  2006.

- apertura buste: ore 10 di mercoledì 8 febbraio 2006
- termine per la visione della documentazione tecnica:

2  febbraio 2006.
Non saranno richieste ai concorrenti ulteriori integra-

zioni della cauzione provvisoria di cui al punto 2) del
bando di  gara.

Rimangono inalterate tutte le altre prescrizioni del
bando di  gara.

E’ data facoltà di presentare una nuova offerta in so-
stituzione di  quella eventualmente  già presentata.

Torino, 29  dicembre 2005

Servizio Centrale Contratti Appalti ed Economato
Il Dirigente Settore AA.GG. Normative Appalti

Massimo Valero

Comune di Valmacca (Alessandria)
Licitazione privata per l’appalto dei servizi della gestio-

ne della Residenza Assistenziale per Anziani di Valmacca
dal 01/01/2006 al 31/12/2006

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi art. 23 c.1 lett.b D.Lgs. 157/95 e s.m.i.

Numero di  offerte ricevute e ammesse: n.  2.
Data  di aggiudicazione definitiva: 14/12/2005.
Ditta aggiudicataria: Nuovidea Cooperativa Sociale -

Via  Biblioteca 4  - Casale Monferrato.
Prezzo di aggiudicazione Iva esclusa: euro

538.263,30.
Valmacca, 23 dicembre  2005

Il Responsabile del Servizio Amministrativo
Enrico Bovio

Comunità Montana Valle Maira - San Damiano Macra (Cu-
neo)

Esito gara d’appalto per l’affidamento dei lavori di
“Realizzazione di fabbricato accessorio alla palestra, por-
ticati ed opera di finitura” in Comune di Roccabruna

Importo a base d’asta: Euro 543.056,68, oltre Euro
12.000 per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso).

Ditte partecipanti:  n. 11
Ditte ammesse: n.  10
Aggiudicataria:  Techne Costruzioni Generali S.r.l. con

sede  in Torino - Corso  Turati, 11/C.
Ribasso  d’asta: 12,62%
San  Damiano Macra, 21 dicembre  2005

Il Responsabile del Procedimento
Roberto Garnero

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Cigliano (Vercelli)
Statuto comunale (Deliberazione consiliare n. 46 del

10.11.2005)

TITOLO I
AUTONOMIA E FINALITÀ DEL COMUNE

Art. 1
Finalità e autonomia del Comune

1- Il Comune di Cigliano è l’Ente espressione della
comunità locale, dotato di autonomia  garantita  dalla  Co-
stituzione.

2- Il Comune rappresenta la comunità di Cigliano nei
rapporti con lo Stato,  la Regione  Piemonte,  la  Provincia
di Vercelli e con gli altri Enti o Soggetti pubblici e pri-
vati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente
Statuto, nei confronti  della  comunità  internazionale.

Cura gli interessi della  popolazione  insediata  nel pro-
prio territorio e ne promuove lo sviluppo civile, sociale
ed economico, nel rispetto delle Leggi e secondo i prin-
cipi  dell’ordinamento  della  Repubblica.

3- Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito del proprio statuto, dei rego-
lamenti e delle Leggi di coordinamento della finanza
pubblica; è titolare di funzioni e poteri propri ed esercita
le funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e
dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà, diffe-
renziazione  e adeguatezza.

4-  Il  Comune svolge le  sue  funzioni anche  attraverso
l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro
forme di aggregazione sociale, in tal  senso:

- favorisce la più ampia partecipazione della popola-
zione  alle scelte amministrative;

-  riconosce e sostiene le libere  associazioni ed il vo-
lontariato, quali forme di aggregazione e confronto su
temi d’interesse della comunità  locale;

- assicura che i cittadini abbiano libero accesso alle
informazioni sulla vita amministrativa e sull’attività
dell’ente

- assume le misure idonee  a realizzare il pieno e pa-
ritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni dovute
alle condizioni economiche e sociali, al sesso, alla reli-
gione ed  alla razza.

Art. 2
Territorio, sede, stemma e gonfalone

1- La sede del Comune è fissata con deliberazione
del Consiglio comunale.

2- L’emblema ufficiale, adottato con deliberazione n.
32 dal Consiglio comunale nella seduta dell’8 giugno
1969 pervenuta alla Prefettura di Vercelli il 19 giugno
1969,  N° 21398/2.42.12.P.2., è così descritto  “...di verde
al rastrello da giardino d’oro, accostato da due lettere
C.C. maiuscole, romane, di nero. Ornamenti esteriori da
Comune”.

La riproduzione grafica viene allegata al presente Sta-
tuto  ed  è  custodita  presso  la  residenza municipale.

3- Il Gonfalone, definito con la stessa deliberazione,
indica di apporre l’emblema “sul drappo portante nelle
due metà verticali i colori  giallo e verde”.

4- Nelle cerimonie ufficiali il  gonfalone con  lo stem-
ma è accompagnato dal Sindaco o chi ne è delegato,
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che indossa la fascia tricolore ed è scortato dai vigili
urbani in alta uniforme; un apposito Regolamento può
disciplinare le modalità e  occasioni  in cui l’Amministra-
zione civica viene rappresentata dal Gonfalone e dagli
organi  di  Governo.

5- Sono vietati l’uso e la riproduzione dello stemma
e del gonfalone per fini diversi da quelli istituzionali,
salvo espressa autorizzazione della   Giunta   Comunale,
ove sussista un pubblico  interesse.

6- Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica
con il  nome  di  “Comune  di  Cigliano”.

All’interno del territorio del Comune  di Cigliano non
è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del Co-
mune in materia, l’insediamento di centrali nucleari né
lo stanziamento di ordigni bellici nucleari e scorie radio-
attive.

Art. 3
Funzioni

1- Il Comune di Cigliano esercita tutte le funzioni ed
i compiti amministrativi necessari alla cura degli interes-
si ed alla promozione dello sviluppo della comunità ci-
glianese, non attribuiti espressamente per Legge allo Sta-
to, alla Regione ed alla Provincia.

2- Il Comune concorre, nei modi previsti dalla Leg-
ge, a definire gli obiettivi della programmazione provin-
ciale, regionale e statale; attua forme di cooperazione tra
enti per l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle at-
tribuzioni proprie, conferite e  delegate,  secondo i  princi-
pi della sussidiarietà e dell’omogeneità delle funzioni,
dell’economicità, dell’ efficienza ed efficacia della ge-
stione  e  dell’adeguatezza  organizzativa.

3- Il Comune promuove gli interventi necessari alla
tutela ed alla piena integrazione sociale delle persone
svantaggiate, in attuazione del principio di valorizzazione
della  persona umana.

4- Il Comune gestisce il servizio elettorale, di anagra-
fe, di stato civile, di statistica e leva militare ed ogni
altro servizio dello Stato e della Regione organizzato a
livello  locale.

Art. 4
Statuto comunale

1- Il Comune determina il proprio ordinamento nello
Statuto, cui devono uniformarsi i Regolamenti e gli atti
degli Organi istituzionali, di quelli amministrativi e di
gestione.

2- Lo Statuto è adottato dal Consiglio comunale con
le  maggioranze  e  le  procedure  stabilite dalla  Legge.

3- Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono essere
proposte da almeno un quinto dei consiglieri assegnati.
Anche alle modifiche dello Statuto si applicano le proce-
dure e  le modalità di adozione ed approvazione  previste
dalla  Legge.

4- Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, effettuata secondo
la  Legge, al  termine  del  procedimento  di  approvazione.

5- Il medesimo procedimento si applica alle modifi-
che statutarie.

6- Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ed inviato al Ministero dell’In-
terno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli
Statuti.

7- Lo Statuto  deve  essere  a  disposizione dei cittadini
per  la  consultazione  presso  la  Sede Comunale.

Art. 5
Regolamenti

1- Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie
e funzioni proprie, nell’ambito dei principi fissati dalla
Legge e  nel rispetto  delle  norme  statutarie.

2- I Regolamenti entrano in vigore, se non diversa-
mente previsto dalla Legge, ad esecutività delle relative
deliberazioni  di  approvazione.

3-  I Regolamenti sono  portati  a conoscenza  della  po-
polazione attraverso idonei mezzi di informazione, che
ne mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti signifi-
cativi.

Art. 6
Albo Pretorio

1- Nella Sede Municipale, in luogo accessibile al
pubblico, è individuato un apposito spazio da destinare
ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti, dei
provvedimenti e degli avvisi soggetti per legge o per
Statuto a  tale adempimento.

2- Il Messo comunale cura la tenuta dell’Albo e l’af-
fissione degli atti soggetti  a pubblicazione.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I - Gli organi istituzionali

Art. 7
Organi

1- Sono Organi di governo del Comune: il Consiglio,
la  Giunta  ed il  Sindaco.

2- Il Consiglio è organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

3- La Giunta è l’organo esecutivo dell’ Amministra-
zione  comunale.

4- Il Sindaco è organo monocratico, legale rappresen-
tante dell’Ente, capo dell’Amministrazione comunale, Uf-
ficiale di governo per i  servizi di  competenza statale.

5- Gli amministratori nell’esercizio delle proprie fun-
zioni improntano il proprio comportamento a criteri di
imparzialità  e  buona  amministrazione.

CAPO II
Il Consiglio

Art. 8
Elezione, composizione e durata

1- L’elezione del  Consiglio comunale, il  numero e la
posizione giuridica dei Consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate
dalla  Legge.

2- Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito Regolamento,  approvato a maggioranza assoluta
nel rispetto dei principi del presente Statuto, che prevede
in particolare: le modalità per la convocazione e per la
presentazione e la discussione delle proposte, nonché
ogni altra disposizione necessaria al regolare funziona-
mento dell’Organo. Il Regolamento indica altresi’ il nu-
mero dei Consiglieri necessario per la validità delle se-
dute,  prevedendo che in ogni caso debba esservi  la  pre-
senza di  almeno la  metà  dei  Consiglieri assegnati, senza
computare a tale fine il  Sindaco.

3- Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale e
organizzativa,

4-  Il  Regolamento fissa  le modalità  per fornire  servi-
zi, attrezzature, risorse finanziarie e disciplina altresì la
gestione di tutte le risorse attribuite al Consiglio per il
proprio funzionamento e per quello dei Gruppi consiliari
regolarmente costituiti.

5- I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione, ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  dal Consiglio  la  relativa  deliberazione.

6- Il Consiglio può avvalersi di Commissioni costitui-
te  nel proprio  seno  con criterio  proporzionale.
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7- Il Regolamento determina i poteri delle Commis-
sioni e ne disciplina l’organizzazione e le forme di pub-
blicità dei lavori.

8- Le sedute del  Consiglio e delle Commissioni  sono
pubbliche ad eccezione dei casi previsti dal Regolamen-
to.

9- Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al rispettivo Consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di
presentazione.

Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto
e sono  immediatamente  efficaci.

10- Il Consiglio, non oltre dieci giorni, deve procede-
re alla surroga dei Consiglieri  dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle
dimissioni  quale  risulta  dal protocollo.

Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i
presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio.

11- Oltre che nei casi previsti dalla Legge, i Consi-
glieri decadono dalla carica per  la mancata partecipazio-
ne, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive
del Consiglio.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio  negli stessi
termini e modalità previsti dalla Legge per la dichiara-
zione  di incompatibilità.

12- Il Regolamento disciplina le modalità ed il proce-
dimento di tale decadenza nel rispetto dei principi sanci-
ti  dallo Statuto.

13- La durata in carica del Consiglio comunale, le
modalità di scioglimento e sospensione sono stabiliti dal-
la  Legge.

14- Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’Organo, il Consi-
glio  adotta i soli atti  urgenti  ed  improrogabili.

15- I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del
rinnovo o dello scioglimento del Consiglio continuano
ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali
delle  norme sul  rinnovo degli organismi  amministrativi.

16- In occasione delle riunioni del Consiglio sono
esposte all’esterno dell’edificio in cui si tiene l’adunanza
oltre alla bandiera recante lo stemma civico, e quella re-
cante lo stemma regionale, la bandiera della Repubblica
italiana e quella dell’Unione europea per il tempo in cui
l’Organo  esercita le  proprie funzioni  ed  attività.

17- Nella sala in cui si tiene il Consiglio è esposto il
Gonfalone.

Art. 9
I Consiglieri

1- I Consiglieri comunali rappresentano l’intera comu-
nità  ed  esercitano  le  funzioni  senza  vincolo  di mandato.

2- Le prerogative ed i  diritti dei  Consiglieri sono  di-
sciplinati dalla Legge, dal presente Statuto e dal Regola-
mento  per  il  funzionamento  del Consiglio comunale.

3- I  Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su  ogni og-
getto  di competenza  del Consiglio.

4- I Consiglieri, se in numero pari ad almeno un
quinto, hanno diritto di richiedere la convocazione del
Consiglio e l’inserimento all’ordine del giorno di tale se-
duta  delle  questioni  richieste  con la  stessa  istanza.

5- I  Consiglieri hanno potere  di vigilanza sull’attività
della Giunta e degli Uffici e Servizi dell’Ente, che eser-
citano in forma  organica attraverso  le Commissioni con-
siliari e singolarmente mediante interrogazioni, interpel-
lanze  e mozioni.

6- Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni
sono discusse secondo le norme del Regolamento che
disciplina le modalità di presentazione di tali atti e le
relative risposte, privilegiando forme che consentano

l’informazione ai cittadini e la tempestività dell’esame
delle  istanze.

7- Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun
Consigliere ha diritto di ottenere dagli Uffici comunali,
dalle aziende e dagli enti dipendenti, copia di atti,  noti-
zie ed informazioni utili ai fini dell’espletamento del
mandato senza particolari formalità.

Art. 10
Prerogative delle minoranze consiliari

1- Le norme del Regolamento di funzionamento del
Consiglio comunale devono consentire ai Consiglieri ap-
partenenti ai Gruppi delle minoranze consiliari l’effettivo
esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del diritto
d’informazione sull’attività e sulle iniziative del Comune,
delle  Aziende,  Istituzioni  e degli enti dipendenti.

2- Ai Gruppi delle minoranze consiliari spetta la de-
signazione dei Presidenti delle Commissioni consiliari,
ordinarie e speciali, aventi funzione di controllo e di ga-
ranzia, individuate dal Regolamento.

3- Spetta altresì ai Gruppi di minoranza, con votazio-
ne separata e limitata ai soli componenti dei Gruppi
stessi, la nomina di loro rappresentanti negli Organi col-
legiali degli enti, delle aziende ed istituzioni dipendenti
dall’Ente, nonché in tutte le Commissioni anche a carat-
tere consultivo, ove la legge, lo Statuto ed i Regolamen-
ti prevedano la designazione da parte del Consiglio di
propri rappresentanti  in numero superiore  ad  uno.

Art. 11
Prima seduta del Consiglio

1- La prima seduta del Consiglio comunale dopo le
elezioni è  convocata e  presieduta  dal Sindaco nel termi-
ne di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve
tenersi entro 10 giorni dalla diramazione dell’invito di
convocazione.

2- Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’As-
semblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti e
del Sindaco.

3- La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione da parte del Sindaco della compo-
sizione della Giunta e, quindi, con la trattazione degli
altri eventuali  argomenti  iscritti all’ordine del giorno.

Art. 12
Presidenza del Consiglio

1- Il Consiglio comunale è presieduto dal Sindaco
che assume  il ruolo di Presidente  del Consiglio.

2- In  caso di sua assenza dal Vice Sindaco, se  Con-
sigliere comunale, o dal Consigliere comunale che ha ot-
tenuto il maggior numero  di  voti.

3- Nel ruolo di Presidente del Consiglio il Sindaco o
chi lo  sostituisce:

a) rappresenta  il Consiglio  comunale;
b) convoca e fissa le date delle riunioni del Consi-

glio,  presiede la  seduta  e ne  dirige  i  lavori;
c)  promuove la decisione  del  Consiglio sulle  questio-

ni pregiudiziali  e sulle eccezioni  procedurali;
d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento

delle  sedute  consiliari;
e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Se-

gretario Comunale;
f) convoca  e presiede  la  conferenza dei Capigruppo;
g) insedia le Commissioni consiliari e vigila sul loro

funzionamento;
h) assicura adeguata e preventiva informazione ai

gruppi consiliari ed ai singoli Consiglieri sulle questioni
sottoposte  al  Consiglio;

i) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo Sta-
tuto  o  dai Regolamenti dell’ente.
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4- Il Presidente  del  Consiglio esercita le  sue funzioni
con imparzialità, nel rispetto delle prerogative del Consi-
glio  e dei diritti dei singoli Consiglieri.

Art. 13
Linee programmatiche dell’azione di governo dell’Ente

1- Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli
Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni ed
ai progetti da realizzare nel  corso del mandato e le pre-
senta, sentita la Giunta, al Consiglio comunale per  l’ap-
provazione entro sessanta giorni dall’insediamento dello
stesso.

2- Il Consiglio concorre alla definizione e all’aggior-
namento delle linee programmatiche anche mediante l’at-
tivazione delle Commissioni consiliari.

3- Il documento così approvato costituisce il principa-
le  atto  d’indirizzo dell’attività amministrativa.

Art. 14
Competenze del Consiglio

1- Il Consiglio comunale esercita la potestà e le com-
petenze previste dalla Legge, svolge le sue attribuzioni
conformandosi a principi, criteri, modalità e procedimenti
stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.

2- Il Consiglio comunale impronta l’azione complessi-
va dell’Ente ai principi di informazione e legalità al fine
di assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza che realizza attraverso la comunicazione di di-
rettive, programmi e di  ogni atto.

3- Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti  fondamentali:

a) normativi
b) di  programmazione
c) di decentramento
d) riguardanti  il  personale
e) riguardanti convenzioni ed associazioni con altri

enti
f) relativi a spese  pluriennali
g) relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili, permu-

te,  concessioni  ed  appalti
h) relativi  ai servizi, alle  aziende, alle istituzioni, alle

società ed enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a
vigilanza

i) relativi  alla disciplina dei tributi
l) per accensione  di  mutui e prestiti  obbligazionari
m) di  nomina
n) elettorali e  politico  - amministrativi
o) ogni altro atto, parere e determinazione che sia

estrinsecazione od esplicazione del potere di indirizzo e
di controllo politico - amministrativo o sia previsto dalla
legge quale atto fondamentale di competenza del Consi-
glio.

Art. 15
Commissioni consiliari

1- Il Consiglio comunale può avvalersi di Commis-
sioni, costituite nel proprio seno con il criterio propor-
zionale.

2- Le Commissioni possono essere permanenti, tem-
poranee  o  speciali,  in  aggiunta a quelle  previste e disci-
plinate dalla  Legge.

3- Esse hanno poteri referenti,  redigenti,  di controllo,
consultivi ed istruttori in ordine a tutti gli atti generali e
le  materie del Consiglio.

4- Il Regolamento  ne  determina:
- la  composizione
- le  modalità  operative.

Art.16
Gruppi consiliari

1- I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi consiliari.
2- Qualora non si eserciti tale facoltà, o nelle more

della designazione, i Capigruppo sono individuati nei
Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano ri-
portato il  maggior numero  di  voti  per ogni  lista.

3- Il Regolamento può prevedere la conferenza dei
capigruppo e le  relative  attribuzioni.

Art. 17
Adunanze del Consiglio

1- L’attività del  Consiglio  si svolge in  sedute ordina-
rie e  straordinarie.

2- Il Consiglio  è convocato  dal  Sindaco, nel ruolo  di
Presidente del Consiglio, o da chi lo sostituisce che for-
mula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori secondo
le  norme del Regolamento.

3- Le sedute del Consiglio comunale sono  pubbliche,
fatta eccezione dei casi per i quali il Regolamento pre-
veda che le stesse debbano tenersi senza la presenza del
pubblico per ragioni connesse all’ordine pubblico o alla
riservatezza  della  sfera  privata  delle  persone.

4- Il Consiglio si riunisce con l’intervento di almeno
la  metà dei Consiglieri  assegnati.

5- Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei
presenti e dei votanti, salvo che lo Statuto o il Regola-
mento  prescriva una maggioranza  speciale.

6- Per gli atti di nomina è sufficiente, salvo diverse
disposizioni di Legge, di Statuto o di regolamento, la
maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà riportato
il  maggior numero di voti.

Art. 18
Funzionamento del Consiglio

1- Il Consiglio comunale è dotato di autonomia fun-
zionale ed  organizzativa.

2- Il Consiglio disciplina  con proprio  Regolamento:
- lo svolgimento dei propri lavori e di quelli delle

Commissioni.
- l’esercizio delle potestà e delle funzioni dei Consi-

glieri, uniformandosi ai principi statutari e perseguendo
l’obiettivo  dell’efficienza decisionale.

- i termini e le modalità di convocazione del Consi-
glio, della consultazione degli atti e delle proposte di
deliberazione da parte  dei Consiglieri;

- le modalità di svolgimento della discussione e della
votazione;

- la formazione dei Gruppi consiliari e l’istituzione della
Conferenza dei Capigruppo con funzioni consultive, non
vincolanti, di coordinamento dei lavori del Consiglio;

- le modalità per la richiesta del controllo di legitti-
mità sulle  deliberazioni del Consiglio e della  Giunta;

- le modalità di esercizio della funzione di indirizzo
e controllo politico - amministrativo, nonché il funziona-
mento  delle  Commissioni consiliari.

3- Il Regolamento è approvato a maggioranza assolu-
ta  dei Consiglieri  assegnati.

4- Il Regolamento assicura le risorse necessarie al
funzionamento dei Gruppi consiliari regolarmente costi-
tuiti.

CAPO III
Il Sindaco

Art. 19
Il Sindaco

1- Il Sindaco:
- è il capo  dell’Amministrazione  comunale, eletto  de-

mocraticamente dai cittadini a suffragio universale e di-
retto;
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- rappresenta il Comune ed è responsabile dell’ammi-
nistrazione  dell’Ente;

- sovrintende  all’andamento  generale  dell’Ente;
- provvede a dare impulso all’attività degli altri Orga-

ni comunali  e ne  coordina l’attività;
- dirige i lavori della Giunta comunale ed assicura la

rispondenza dell’attività degli Organi del Comune agli
atti generali e di indirizzo approvati  dal Consiglio;

- assume le funzioni di Ufficiale di governo nei casi
previsti dalla legge ed esercita le funzioni delegategli
dalla Regione, secondo le modalità previste dalle Leggi
e dallo Statuto, avvalendosi dei Servizi e degli Uffici
comunali.

2- Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta
giuramento innanzi al Consiglio comunale, nella prima
seduta.

3- Distintivo del  Sindaco  è la  fascia tricolore con  gli
stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a
tracolla.

Art. 20
Competenze del Sindaco

1- Il Sindaco:
- nomina e revoca gli  Assessori;
- convoca e presiede la Giunta comunale e ne fissa

l’ordine del giorno secondo le modalità previste  dal Re-
golamento;

- sovrintende al funzionamento dei Servizi e degli
Uffici  ed all’esecuzione  degli atti  di tutti gli Organi co-
munali;

- coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina
regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consi-
glio comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa
con i responsabili delle Amministrazioni interessate, gli
orari d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel ter-
ritorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi
alle esigenze degli  utenti;

- può modificare gli orari degli esercizi commerciali
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’in-
tesa con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni pubbliche interessate, gli orari di apertu-
ra al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio in casi di emergenza connessi con il traffico e/o con
l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a
causa di  circostanze  straordinarie si verifichino particola-
ri necessità  dell’utenza;

- provvede alla designazione, alla nomina ed all’even-
tuale revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende, società ed istituzioni entro i termini di scadenza
del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali termi-
ni diversi previsti  da  disposizioni  normative;

- nomina il Segretario comunale ed il Direttore gene-
rale e conferisce gli incarichi dirigenziali e di responsa-
bilità di Uffici e Servizi, nonché quelli di collaborazione
esterna ad alta specializzazione, secondo le modalità pre-
viste dalla Legge e dal Regolamento sull’ordinamento
degli  Uffici  e dei Servizi;

- promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di pro-
gramma;

- indice i referendum comunali;
- esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla Leg-

ge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provin-
ciali  attribuite  o  delegate al  Comune.

2- Ove non sia diversamente stabilito da norme rego-
lamentari, il Sindaco ha la rappresentanza del Comune
nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio
atto la costituzione in giudizio dell’Ente e la proposizio-
ne  delle  liti.

3- Il Sindaco è responsabile della Protezione Civile
comunale.

Art. 21
Il Vice Sindaco

1- Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dalla  carica.

2- In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco,  alla sostituzione provvede  con atto  di delega il
Sindaco.

Art. 22
Deleghe ed incarichi

1- Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli As-
sessori  l’esercizio delle  proprie attribuzioni.

2-  Le  funzioni  di Ufficiale  di governo possono  costi-
tuire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti
dalla legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingi-
bili ed urgenti, che restano di esclusiva competenza del
Sindaco o  di chi  legalmente lo  sostituisce.

3- Il Sindaco non può delegare la propria competenza
generale di capo e responsabile dell’amministrazione o
ricomprendere nella delega tutte le proprie funzioni e
competenze.

4- La delega può essere permanente o temporanea,
generale in ordine a determinate materie o speciale per
il  compimento  di  singoli  atti o  procedimenti.

5- La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco,anche dopo
aver rilasciato delega, può continuare ad esercitare le
proprie funzioni  e competenze  senza alcuna  limitazione.

6- Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri
incarichi per svolgere attività di istruzione e studio di
determinati problemi e progetti o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione. Tali incari-
chi non costituiscono delega di competenze e non abili-
tano allo svolgimento di un procedimento amministrativo
che si concluda con un atto amministrativo ad efficacia
esterna.

7- Non è consentita  la  mera  delega  di firma.

Art. 23
Cessazione dalla carica di Sindaco

1- L’impedimento permanente, la rimozione, la deca-
denza o il decesso del Sindaco danno luogo alla deca-
denza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio
comunale.

2- Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente
in carica  fino a nuove elezioni.

3- Nei  casi previsti  dal  primo  comma le funzioni  del
Sindaco sono  assunte dal Vice  Sindaco.

4- Le dimissioni del Sindaco sono presentate per
iscritto  al  Consiglio.

5- Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione, senza che le dimissioni siano state ritirate,
le  stesse  divengono  efficaci  ed  irrevocabili.

6- Di tale evenienza il Segretario comunale dà imme-
diata comunicazione al Prefetto, affinché questi possa
adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti
per lo scioglimento del Consiglio e la nomina del  com-
missario.

CAPO IV
La Giunta

Art. 24
Composizione della Giunta

1- La Giunta è composta dal Sindaco, che la presie-
de, e da un massimo di 6 assessori, compreso il Vice
Sindaco.
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2- Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori,
prima dell’insediamento del Consiglio comunale.

3- Possono essere nominati Assessori sia i Consiglieri
comunali sia cittadini, non facenti parte del Consiglio,
aventi i requisiti di eleggibilità a Consigliere comunale;
la carica di Assessore non e’ incompatibile con quella di
Consigliere  comunale.

4- Non possono far parte della Giunta contempora-
neamente Assessori che siano fra loro coniugi, ascenden-
ti, discendenti, parenti e affini fino al 2° grado ed il co-
niuge, gli ascendenti, i discendenti  ed  i parenti  ed affini
fino al  3°  grado del Sindaco.

5- Gli stessi non possono essere nominati rappresen-
tanti del Comune presso enti, aziende istituzioni ed or-
ganismi interni ed esterni all’Ente, se non nei casi
espressamente previsti dalla Legge ed in quelli in cui
ciò non competa loro per effetto della  carica  rivestita.

6- La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le
condizioni di eleggibilità e compatibilità dei propri com-
ponenti.

7- Gli Assessori non Consiglieri comunali partecipano
ai lavori del Consiglio e delle Commissioni consiliari
senza diritto al voto  e senza concorrere a determinare il
numero legale per la validità delle riunioni; hanno diritto
di accedere alle informazioni necessarie all’espletamento
del mandato e di depositare proposte rivolte al Consi-
glio.

8- Gli Assessori comunque nominati non possono
presentare interrogazioni, interpellanze e  mozioni.

Art. 25
Funzionamento della Giunta

1- Nello svolgimento della propria attività la Giunta
si  uniforma al  principio  della  collegialità.

2- Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta,
assicura l’unità d’indirizzo politico degli Assessori e la
collegiale responsabilità delle  decisioni.

3- La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
dal  Vice Sindaco o da un Assessore delegato dal Sinda-
co.

4- Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento
della  metà dei suoi componenti, compreso  il  Sindaco.

5- La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei
voti; in caso di parità prevale il voto del Sindaco o di
chi presiede la  seduta  in sua  vece.

6- Le sedute  della  Giunta  non  sono pubbliche.
7- A discrezione del Sindaco possono essere ammessi

a partecipare ai lavori della Giunta dirigenti e funzionari
del Comune, Consiglieri, cittadini o esperti, al fine di
acquisire elementi valutativi sugli argomenti in discussio-
ne.

8- Il Regolamento disciplina il funzionamento della
Giunta  per quanto non  previsto  dallo  Statuto.

Art. 26
Competenze della Giunta

1- La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune e per l’attuazione degli indirizzi generali,
svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti del
Consiglio.

2- La Giunta compie tutti gli atti amministrativi che
non siano  riservati dalla Legge e dallo Statuto al Consi-
glio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco,
degli organi di decentramento, del Segretario comunale e
dei responsabili  degli  Uffici  e dei Servizi.

3- Rientra altresì nella competenza della Giunta
l’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli Uffici
e dei Servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti
dallo Statuto in materia di organizzazione e di personale.

Art. 27
Revoca degli Assessori

1- Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori, compreso
il Vice Sindaco, provvedendo con il medesimo atto alla
nomina dei sostituti.

2- La revoca è sinteticamente motivata, ed è comuni-
cata al Consiglio nella prima seduta utile unitamente ai
nominativi  dei nuovi Assessori.

CAPO V
Norme comuni

Art. 28
Mozione di sfiducia

1- Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli  stessi.

2- Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

3- La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due
quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco,  deve essere motivata, ed è messa  in  di-
scussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla  sua  presentazione.

4- Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia appro-
vata, il Segretario comunale ne informa il Prefetto, ai
fini dell’assunzione   dei conseguenti   provvedimenti di
scioglimento del Consiglio e di nomina del Commissa-
rio.

Art. 29
Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di

astensione

1- Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri comunali e’ vietato ricoprire incarichi ed as-
sumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il Co-
mune, nonché presso enti, aziende ed istituzioni dipen-
denti  o  comunque sottoposti  al  controllo ed  alla  vigilan-
za  dello  stesso.

E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui al
primo comma di effettuare a favore dell’Ente donazioni
in denaro, beni mobili o immobili o altre utilità per tut-
to il  periodo di  espletamento del mandato.

2- I componenti della Giunta aventi competenza in
materia di urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
di edilizia privata e pubblica nell’ambito del territorio
comunale.

3- Tutti gli Amministratori hanno altresì l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di atti riguardanti interessi propri o di loro parenti
o  affini  fino al  quarto  grado.

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbanistici,
se non  nei  casi in  cui  sussista  una  correlazione immedi-
ata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi
degli Amministratori o di loro parenti ed affini fino al
quarto  grado.

Il medesimo obbligo  di astensione sussiste inoltre nei
confronti dei responsabili degli Uffici e dei Servizi in
relazione ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed
agli  atti di  gestione  di  propria competenza.

4- I  componenti  degli Organi  di governo e  degli Or-
gani di gestione devono assumere ogni atto e provvedi-
mento, monocratico o collegiale, nel rispetto delle regole
di terzietà, di disinteresse, di imparzialità e di buona
amministrazione, astenendosi dall’assumere determinazio-
ni o di concorrervi anche mediante pareri quando per
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qualsiasi ragione,  anche di opportunità,  la loro condizio-
ne soggettiva giuridica o materiale sia astrattamente su-
scettibile  di violare  tali principi.

TITOLO III
DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO E

PARTECIPAZIONE

CAPO I
Partecipazione e diritto all’informazione

Art. 30
Libere forme associative

1- Il Comune riconosce e valorizza le libere forme
associative, il volontariato e gli organismi operanti nel
territorio con fini sociali e  culturali  non aventi scopo di
lucro, quali strumenti di espressione e di partecipazione
dei cittadini all’amministrazione locale.

A tal  fine il  Comune:
a) sostiene i programmi e l’attività delle Associazioni

aventi finalità riconosciute di interesse dell’intera comu-
nità, attraverso il patrocinio e l’erogazione di contributi,
secondo  le norme del  relativo  Regolamento, l’assunzione
di iniziative comuni e coordinate ad altre forme di in-
centivazione;

b)  definisce le forme di  partecipazione  delle  Associa-
zioni  all’attività di programmazione dell’Ente;

c) può affidare alle Associazioni o a Comitati apposi-
tamente costituiti, l’organizzazione e lo svolgimento di
attività promozionali, ricreative e in generale attività di
interesse pubblico da gestire  in forma sussidiaria o  inte-
grata rispetto  all’Ente;

d) può coinvolgere le Associazioni del volontariato
nella gestione dei servizi e nella attuazione di iniziative
sociali,  culturali, educative  e ricreative.

2- Per essere ammesse a fruire del contributo o del
patrocinio ed esercitare attività di collaborazione con il
Comune, le Associazioni devono preventivamente dimo-
strare la rispondenza della propria attività alle finalità
previste dalla presente norma, garantire la libertà d’iscri-
zione  all’Associazione a tutti  i cittadini, la rappresentati-
vità e l’elettività delle cariche, nonché la pubblicità degli
atti degli organi  sociali  e dei bilanci.

3- Le Associazioni operanti nel territorio comunale,
in possesso di detti requisiti, sono iscritte, a domanda,
nell’albo delle Associazioni.

4- L’albo è annualmente aggiornato con le modalità
stabilite nel “Regolamento sul decentramento amministra-
tivo  e la  partecipazione”.

Art. 31
Consulte tecniche di settore

1- Il Consiglio comunale può istituire, Consulte per-
manenti con la finalità di fornire all’Amministrazione il
supporto tecnico e propositivo nei principali settori di at-
tività dell’Ente, disciplinandone la composizione, le fun-
zioni  e  l’attività.

2- Sono chiamati a far parte delle Consulte  i rappre-
sentanti delle Associazioni interessate in relazione alla
materia assegnata, gli esponenti designati dalle categorie
economiche e sociali ed uno o più esperti di nomina
consiliare.

Art. 32
Consiglio Comunale dei ragazzi

1- Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione
dei ragazzi alla vita pubblica e alla politica, può pro-
muovere  l’elezione  del Consiglio comunale  dei  ragazzi.

2- Il Consiglio comunale dei ragazzi ha le seguenti
finalità:

- far sperimentare le  regole  della  democrazia

- stimolare la progettualità dei ragazzi in merito al
territorio  e alla vita  collettiva del  paese.

3- Il Consiglio comunale dei ragazzi ha la competen-
za di formulare proposte al Consiglio comunale in meri-
to alle esigenze dei ragazzi in età scolare secondo le
modalità  definite dal  Regolamento.

Art. 33
Istanze

1- I cittadini residenti, aventi 16 anni compiuti, le
Associazioni, i Comitati ed i soggetti collettivi aventi
sede  nel territorio  comunale, possono  rivolgere al Sinda-
co istanze con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti  dell’attività dell’Amministrazione.

2- Il Sindaco entro 30 giorni risponde all’istanza se-
condo le modalità definite dal “Regolamento sul decen-
tramento amministrativo e la partecipazione”, il quale
deve prevedere i tempi, la forma scritta e altra idonea
forma di risposta, nonché adeguate misure di pubblicità
dell’istanza.

Art 34
Petizioni

1- Tutti i cittadini residenti, aventi 16 anni compiuti,
possono rivolgersi agli Organi dell’Amministrazione per
sollecitarne l’intervento su questioni di interesse generale
o  per esporre comuni necessità.

2- Il Regolamento di cui al comma 2 dell’art. 33 de-
termina la procedura della petizione, i tempi, le forme di
pubblicità  e l’assegnazione all’organo competente.

Art. 35
Proposte di iniziativa popolare e forme di consultazione

della popolazione

1- Gli elettori del Comune, in numero non inferiore a
1/10 degli iscritti alle liste elettorali, possono presentare
al Consiglio comunale proposte per l’adozione di atti de-
liberativi rientranti nelle materie di competenza di tale
Organo, con esclusione degli atti di nomina, di approva-
zione del bilancio preventivo e consuntivo, di disciplina
delle tariffe e dei tributi e di adozione degli strumenti di
pianificazione.

2- Le procedure e le modalità di presentazione delle
proposte di iniziativa popolare, nonché gli elementi es-
senziali di cui le stesse debbono essere corredate, com-
presa l’indicazione dei mezzi di copertura della spesa,
nei casi in cui ciò si renda necessario,  sono  disciplinate
dal “Regolamento sul decentramento amministrativo e la
partecipazione”.

3- Ai soggetti legittimati alla  presentazione delle pro-
poste sono forniti i dati in possesso del Comune ed è
assicurata la necessaria assistenza da parte dei Servizi e
degli  Uffici.

4- Le proposte di iniziativa popolare sono portate
all’esame del Consiglio entro sessanta giorni dalla loro
presentazione.

5- Il Comune promuove forme di consultazione per
acquisire il parere della popolazione su determinati argo-
menti, assicurando la più ampia e libera partecipazione
dei cittadini interessati.

6- La consultazione dei  cittadini  può essere realizzata
anche  attraverso inchieste  o  sondaggi  d’opinione.

Art. 36
Referendum comunali

1- Nelle materie di competenza del Consiglio comu-
nale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza comu-
nale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed all’organiz-
zazione degli Uffici e dei Servizi, alle nomine ed alle
designazioni, possono essere indetti referendum consulti-
vi, allo  scopo di acquisire il preventivo parere della  po-
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polazione o referendum per l’abrogazione in tutto od in
parte di provvedimenti, compresi gli atti normativi e gli
strumenti di  pianificazione,  già adottati  dal  Consiglio.

2- Non sono ammessi referendum abrogativi di atti
politici o di indirizzo e comunque non aventi effetti am-
ministrativi diretti  sui  cittadini.

3- I referendum consultivi ed abrogativi sono indetti
dal Sindaco su iniziativa del Consiglio comunale, assun-
ta a maggioranza di  almeno due terzi dei componenti, o
su richiesta di  almeno un  decimo  dei  cittadini  che risul-
tino iscritti nelle liste elettorali al momento dell’inizio
della  raccolta  delle  firme.

4- Il Difensore Civico decide sulla ammissibilità della
richiesta  referendaria.

5- Il Difensore Civico può essere chiamato anche ad
esprimersi in via preventiva sulla formulazione dei que-
siti e sull’attinenza degli stessi alle materie suscettibili di
consultazione  referendaria, senza pregiudizio  per la valu-
tazione definitiva circa la sussistenza di tutti gli altri
elementi richiesti dallo Statuto e dalle norme regolamen-
tari.

6- Le consultazioni referendarie potranno tenersi non
più di una volta  ogni  anno,  in  giorni  compresi tra il 15
aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15
novembre.

7- I referendum possono avere luogo anche in coinci-
denza con altre operazioni di voto, con esclusione delle
tornate  elettorali  comunali  e provinciali.

8- Il referendum è valido se vi partecipa almeno la
metà dei cittadini  aventi diritto al  voto.

9- S’intende approvata la risposta che abbia consegui-
to la  maggioranza  dei consensi  validamente espressi.

10- Nei referendum abrogativi, l’approvazione della
proposta referendaria determina il decadimento dell’atto
o delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto
dal centottantesimo giorno successivo dalla proclamazio-
ne  dell’esito  del voto.

11- Nei referendum consultivi, il Consiglio comunale
adotta entro 120 giorni dalla proclamazione dell’esito
della consultazione le determinazioni conseguenti, coe-
rentemente alle indicazioni  espresse  dagli  elettori.

12- Il mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie dovrà essere adeguatamente  motivato  ed  adottato  a
maggioranza  assoluta dei  Consiglieri assegnati.

13- Le norme dello Statuto comunale possono essere
sottoposte  esclusivamente  a referendum consultivo.

14- Le modalità di presentazione dei quesiti referen-
dari e di raccolta delle firme, le procedure ed i termini
per l’indizione della consultazione referendaria sono di-
sciplinate, secondo i principi dello Statuto, nel Regola-
mento sul decentramento amministrativo e la partecipa-
zione.

Art. 37
Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini

1- Il Comune esercita l’attività amministrativa secon-
do criteri di economicità, efficienza, efficacia e traspa-
renza  come indicato  nella  Carta  dei Servizi  dell’Ente.

2- Le norme del Regolamento stabiliscono il termine
entro il quale, a domanda o d’ufficio, deve essere emes-
so  il  provvedimento richiesto  o  dovuto.

3- In mancanza di termini specifici il termine per
l’emissione del provvedimento amministrativo è definito
dalla  Legge.

4- I cittadini hanno diritto, di partecipare attivamente
ai procedimenti amministrativi che producano effetti giu-
ridici  diretti  nei loro confronti  o ai quali  per legge deb-
bono intervenire, nelle forme stabilite dal Regolamento
di cui  al  comma  2  dell’art 33.

5- I cittadini che hanno un interesse giuridicamente
tutelato, hanno diritto di accedere ai documenti ammini-
strativi secondo le modalità previste dal Regolamento in-
dicato al  comma precedente.

6- Il Regolamento individua  le categorie di atti  per  i
quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della tute-
la del diritto alla riservatezza delle persone o i casi in
cui l’accesso è differito ad evitare pregiudizio o grave
ostacolo allo  svolgimento  dell’attività amministrativa.

Art. 38
Il Difensore Civico

1- Il Difensore Civico assolve al ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’attività
dell’Amministrazione comunale, delle aziende e degli
enti dipendenti, secondo le procedure disciplinate
nell’apposito regolamento approvato dal Consiglio  comu-
nale.

Egli  esercita altresì il  controllo eventuale di legittimi-
tà sugli atti deliberativi del Consiglio e della Giunta,
nelle  forme e  con le  modalità previste  dalla  Legge.

2- Il Difensore Civico opera in condizioni di piena
autonomia organizzativa e funzionale, nell’esclusivo inte-
resse dei cittadini, delle associazioni, organismi ed enti
titolari di situazioni soggettive giuridicamente rilevanti;
ha diritto di ottenere senza formalità dai dirigenti, dai
responsabili degli uffici e dei servizi e dai funzionari
copia di tutti gli atti e documenti, nonché ogni notizia,
ancorché coperta da segreto,  utile per l’espletamento del
mandato.

3- Il  Difensore  Civico è tenuto al segreto d’ufficio e
riveste nell’esercizio delle attribuzioni   la qualifica di
pubblico ufficiale.

4- Prima di assumere le funzioni presta giuramento
innanzi  al  Sindaco.

5- Il Difensore Civico riferisce periodicamente al
Consiglio comunale e, comunque prima della scadenza
del  proprio mandato, sull’attività svolta  indicando  gli  in-
terventi effettuati e segnalando le disfunzioni, le omis-
sioni ed i ritardi dell’Amministrazione e degli uffici nei
confronti dei cittadini.

6- Il Consiglio comunale adotta apposito Regolamento
per il funzionamento dell’ufficio del Difensore Civico,
assicurando che siano messe a disposizione dello stesso
risorse finanziarie, personale e strutture tecniche e logi-
stiche  idonee e sufficienti.

7- Al Difensore Civico compete un’indennità mensile
determinata dal Consiglio comunale all’atto della nomi-
na, in misura non superiore a quella assegnata agli As-
sessori.

Art. 39
Requisiti e modalità di nomina del Difensore Civico

1- All’ufficio del Difensore Civico è preposta perso-
na, in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza
o altra laurea  equipollente, che, per  esperienza  acquisita,
offra garanzie di competenza, probità ed obiettività di
giudizio.

2- Non possono essere nominati alla  carica di Difen-
sore Civico coloro  che:

a) si trovino in una delle  condizioni di incandidabili-
tà, ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Consi-
gliere comunale;

b) abbiano ricoperto nell’anno precedente alla nomina
cariche in partiti o movimenti politici a qualsiasi livello
o siano stati candidati nelle precedenti elezioni politiche
od amministrative locali,  provinciali o  regionali;

c) membri   e funzionari   degli Organi regionali di
Controllo;
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3- Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio comuna-
le a  scrutinio segreto, con  il voto favorevole  della  mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati; dura in carica
cinque anni decorrenti dalla data del giuramento e non
può  essere nominato  per  più due mandati consecutivi.

4- Ove l’Ufficio non sia tempestivamente ricostituito
alla scadenza del mandato, il Difensore Civico in carica
esercita le funzioni fino alla prestazione del giuramento
da parte del successore e, comunque, per un periodo
non superiore a quello previsto in via generale dalla leg-
ge  sul rinnovo degli  Organi amministrativi.

5- Il Difensore Civico può essere revocato dall’incari-
co prima della scadenza del mandato solo per gravi vio-
lazioni di Legge, con deliberazione motivata del Consi-
glio comunale, adottata in seduta segreta a maggioranza
dei due terzi  dei consiglieri  assegnati.

6- Ove si verifichi, nel corso del mandato, una delle
condizioni di ineleggibilità od incompatibilità, il Difenso-
re Civico  è dichiarato decaduto con le stesse modalità e
procedure previste dalla legge per i Consiglieri comuna-
li.

7- Con deliberazione del Consiglio, il Comune può
aderire ad iniziative per la costituzione di un unico Uf-
ficio del Difensore Civico tra Enti diversi o avvalersi
dell’Ufficio operante presso  altri  Comuni.

Art. 40
Azione popolare

1- Ciascun elettore del Comune può far valere innan-
zi  alle giurisdizioni  amministrative, le azioni  ed i ricorsi
che spettano al Comune, informandone quest’ultimo en-
tro  8  giorni  dall’inizio dell’azione.

2- Il giudice ordina l’integrazione del contraddittorio
nei confronti del  Comune.

3- In caso di soccombenza, le spese sono a carico di
chi ha  promosso  l’azione o  il  ricorso.

TITOLO IV
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I
L’organizzazione amministrativa

Art. 41
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1- L’organizzazione generale dell’Ente è diretta a
conseguire i  fini  istituzionali e gli  obiettivi  operativi de-
finiti  dall’Amministrazione.

2- L’organizzazione degli Uffici e dei Servizi è im-
prontata a criteri di autonomia operativa,  funzionalità  ed
economicità di gestione e risponde a principi di profes-
sionalità  e responsabilità.

3- Il “Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi”, in conformità alle disposizioni di Legge,
dello Statuto e nel rispetto delle norme dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro per il personale degli Enti  lo-
cali definisce:

-la struttura  organizzativa
-la dotazione organica
-le procedure  di assunzione del personale
-le modalità concorsuali e i requisiti di accesso

all’impiego
-i diritti,  doveri  e le  sanzioni per  il  personale
-le modalità organizzative della commissione di disci-

plina
-forme per l’esercizio del controllo di gestione e defi-

nisce le modalità per il conferimento degli incarichi di
direzione, i criteri di valutazione dei dirigenti, dei re-
sponsabili degli Uffici e dei Servizi e del personale non-
ché le  modalità di revoca dell’incarico.

Nello stesso Regolamento sono altresì previste forme
di coordinamento dell’attività degli Uffici, e disciplinate
la  mobilità interna  del  personale e la formazione profes-
sionale, perseguendo l’obiettivo di conseguire la piena
integrazione e complementarità tra i vari Servizi
dell’Ente.

4- Il Regolamento, di cui al precedente comma, è
adottato dalla Giunta comunale, sulla scorta dei principi
e dei criteri direttivi approvati  dal Consiglio  comunale.

5- Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per Legge al
Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e de-
centrata e gli atti di gestione del personale conseguenti
all’applicazione delle  disposizioni  generali.

Art. 42
Indirizzi e criteri direttivi del Consiglio comunale

1- Il Consiglio comunale determina, nell’ambito dei
principi stabiliti dallo Statuto, gli indirizzi ed i criteri di-
rettivi cui la Giunta uniformerà  i  contenuti  del “Regola-
mento  sull’ordinamento degli  Uffici e  dei  Servizi”.

2- Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il
Consiglio comunale provvede  a:

a) definire le linee essenziali dell’organizzazione
dell’Ente, nonché i criteri per il dimensionamento della
dotazione organica in funzione delle esigenze operative
dei Servizi e della attuazione del programma politico-
amministrativo;

b) stabilire eventuali limiti e  forme  di controllo della
spesa  del personale;

c) fissare i limiti del ricorso alla dirigenza esterna ed
al personale a contratto di diritto pubblico e privato ed
alle collaborazioni ad  elevato contenuto professionale;

d) definire i criteri atti a garantire il coordinato svol-
gimento dell’attività degli uffici posti alla diretta dipen-
denza del Sindaco e degli Assessori, ove istituiti, per
l’esercizio della funzione di indirizzo e controllo, con
l’attività degli organismi preposti al controllo di gestione
e la generale funzione di indirizzo e controllo spettante
al  Consiglio stesso.

3- Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno
parte necessariamente del documento contenente le linee
programmatiche dell’Amministrazione da sottoporre
all’approvazione del Consiglio entro sessanta giorni dal
suo insediamento.

Art. 43
Incarichi ed indirizzi di gestione

1- Gli Organi istituzionali dell’Ente uniformano la
propria attività al principio dell’attribuzione dei compiti
e delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili
degli  Uffici  e dei Servizi.

Stabiliscono atti e provvedimenti formali, anche sulla
base delle proposte degli stessi funzionari, gli indirizzi e
le direttive generali e settoriali per l’azione amministrati-
va e la gestione, indicando le priorità di intervento, i
criteri  e  le  modalità  per l’esercizio delle  attribuzioni.

2- Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari, di
adeguata  qualifica  e  di congrua  capacità, gli  incarichi di
direzione degli Uffici e dei Servizi.

3- La direzione degli Uffici e dei Servizi può essere
altresì attribuita al Segretario Comunale o a Dirigenti e
funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe
all’interno dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti
dalla Legge e dal Regolamento sull’ordinamento degli
Uffici e  dei Servizi.

4- Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei Servizi
hanno durata temporanea e non possono superare quella
del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 1 - 5 gennaio 2006

33



possono essere anticipatamente revocati nei casi previsti
dalla  Legge e  dai  Regolamenti  dell’Ente.

5- Il Comune, con apposita convenzione, può asso-
ciarsi con altri Enti locali, per l’esercizio di funzioni
amministrative o  per  l’espletamento dei servizi.

6-  Gli atti dei responsabili  dei Servizi non  sono sog-
getti ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte
del Sindaco.

7- In caso di inerzia o ritardo nell’ assunzione di atti
dovuti, di competenza degli stessi o degli organi gerar-
chicamente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possibi-
le un termine per l’adempimento e nomina un commis-
sario  “ad acta” ove l’inerzia permanga  ulteriormente.

8- Il Regolamento sull’ordinamento  degli Uffici e dei
Servizi disciplina le ulteriori misure atte a conseguire ef-
ficacia all’azione amministrativa ed efficienza nella ge-
stione, compresi i rimedi nel caso di carenze imputabili
ai responsabili dei Servizi, per inefficienza, violazione
delle  direttive e  degli  atti di indirizzo o  per  altra  causa.

Art. 44
Il Segretario comunale

1- Presso Il Comune opera un Segretario comunale
con compiti di collaborazione, consulenza ed assistenza
nei confronti degli Organi dell’Ente in ordine alla con-
formità  dell’azione amministrativa alle  leggi, allo Statuto
ed  ai  Regolamenti.

2- Il Segretario assicura il necessario supporto giuri-
dico, amministrativo e di consulenza organizzativa alle
decisioni degli Organi istituzionali, con pareri scritti od
orali, e, su richiesta, attraverso l’apposizione del visto di
conformità sui  singoli atti.

3- Il Segretario partecipa con funzioni consultive, re-
ferenti e di  assistenza alle riunioni del  Consiglio  e della
Giunta.

4- Le modalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono
definite nei Regolamenti di funzionamento degli Organi
dell’Ente.

5- Il Segretario  comunale  sovrintende  allo svolgimen-
to delle funzioni  dei responsabili degli Uffici e  dei Ser-
vizi e ne coordina l’attività, secondo le direttive imparti-
te  dal Sindaco.

6- Al fine di assicurare unitarietà e complementarità
all’azione amministrativa nei vari settori di attività, il se-
gretario in particolare definisce, previa consultazione dei
responsabili degli uffici e d’intesa con l’Amministrazio-
ne, modalità di snellimento delle procedure amministrati-
ve ed adotta le conseguenti direttive operative; formula
proposte su questioni organizzative e gestionali di carat-
tere generale e riferisce al Sindaco su ogni situazione di
irregolarità, omissione o disfunzione, per l’adozione dei
conseguenti provvedimenti.

7- Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza
esterna a valenza intersettoriale.

8- Il Segretario, qualora la Giunta non abbia predi-
sposto lo schema di bilancio o il Consiglio comunale
non provveda ad approvare il bilancio di previsione per
l’esercizio successivo entro i termini stabiliti dall’art. 54,
comma 3, del presente Statuto, nomina il commissario
per la predisposizione dello schema e per l’approvazione
del bilancio di previsione. Parimenti, sull’ipotesi di dis-
sesto finanziario, segnalato dal Responsabile del Servizio
finanziario, assegna al Consiglio, con lettera notificata ai
singoli Consiglieri, un termine non superiore a venti
giorni per la deliberazione dello stato di dissesto. Decor-
so infruttuosamente tale termine, nomina un commissario
per la deliberazione dello stato di dissesto. Nel provve-
dimento di nomina dei commissari è determinato anche
il  compenso  spettante al  commissario.

Dei  provvedimenti  sostitutivi è data immediata comu-
nicazione al Prefetto per l’avvio della procedura di scio-
glimento  del Consiglio.

9- Il Sindaco può affidare al Segretario la direzione
di singoli Servizi della  struttura  organizzativa dell’Ente.

10- Il Segretario è capo del personale e ne è respon-
sabile, ha la direzione complessiva della struttura opera-
tiva dell’Ente secondo modalità e direttive impartite dal
Sindaco, nel rispetto dell’autonoma responsabilità setto-
riale  dei responsabili  degli Uffici e dei Servizi.

11- Nel caso in cui sia istituita la figura del Direttore
Generale le attribuzioni del Segretario saranno disciplina-
te nel Regolamento di organizzazione e definite conte-
stualmente alla nomina del Direttore, onde realizzare il
pieno accordo operativo e funzionale tra i due soggetti,
nel rispetto  dei relativi  ed autonomi  ruoli.

12- Oltre alle funzioni espressamente previste dalla
Legge e dallo Statuto, possono essere assegnati al Segre-
tario, con Regolamento o con provvedimento del Sinda-
co, compiti specifici o attribuzioni anche a carattere ge-
stionale, ove ciò  si renda utile in relazione alle esigenze
organizzative dell’Ente ed agli obiettivi programmatici
dell’Amministrazione.

13- Il Segretario, per l’esercizio delle proprie funzio-
ni, si  avvale  dei Servizi e  del  personale dell’Ente.

Art. 45
Il Vice Segretario

1- Nel Comune può essere istituita la figura del Vice
Segretario con funzioni vicarie in caso di assenza od
impedimento  del Segretario.

2- Il Vice Segretario prende parte, quale collaboratore
del Segretario, alle sedute  della  Giunta  e  del Consiglio.

Art. 46
Il Direttore Generale

1- Il Comune può convenzionarsi con altri Enti Loca-
li aventi complessivamente una popolazione superiore a
15.000 abitanti  al  fine  di  nominare un  Direttore Genera-
le.

2- La convenzione disciplina le modalità di nomina
del Direttore, i requisiti richiesti, le cause di cessazione
anticipata dall’incarico, i criteri per la determinazione
del trattamento economico e della ripartizione dei costi
fra gli Enti convenzionati e quant’altro necessario a di-
sciplinarne il rapporto di lavoro e le prestazioni, rego-
lando nel contempo le competenze del Segretario comu-
nale, dei funzionari responsabili degli Uffici e dei Servi-
zi e, ove istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle fun-
zioni  di indirizzo e  controllo.

3- Il Direttore Generale risponde del proprio operato
direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indi-
rizzi per l’attuazione degli obiettivi e del programma
dell’Amministrazione, egli è responsabile dell’andamento
complessivo dell’attività gestionale, dell’efficienza ed ef-
ficacia dell’azione di governo dell’ente.

A tal  fine il  Direttore:
a) collabora con l’amministrazione nella predisposizio-

ne della relazione previsionale e programmatica e dello
schema del bilancio annuale e pluriennale, nonché dei
piani  e  dei programmi  amministrativi;

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la
proposta del piano esecutivo di gestione e definisce il
piano dettagliato degli obiettivi;

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’intesa
con gli organi preposti al controllo di gestione, lo stato
di attuazione dei piani e programmi e propone le even-
tuali  modifiche  ed  integrazioni;

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei
responsabili degli Uffici e dei Servizi, attraverso diretti-
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ve operative, disposizioni ed altre forme di coordinamen-
to da adottare comunque nel rispetto delle autonome
prerogative;

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli Uffici
e dei Servizi  ed  adotta le  relative  misure attuative;

4- Alla chiusura dell’esercizio finanziario il Direttore
Generale  relaziona alla Giunta sull’andamento della gestio-
ne dell’anno precedente per ciascun Servizio dell’Ente.

5- La  Giunta si  esprime  con motivato parere,  confer-
mando la fiducia al Direttore o adottando l’eventuale
provvedimento di revoca ove il livello dei risultati non
sia  soddisfacente.

6- Ove il Direttore Generale non sia nominato, il
Sindaco può attribuire in tutto o in parte le relative fun-
zioni al Segretario comunale per l’intero periodo del
mandato amministrativo, compete in tal caso al Segreta-
rio una indennità come previsto dal contratto collettivo
nazionale  (CCNL).

Art. 47
Gestione amministrativa

1- I dirigenti ed i responsabili dei Servizi sono pre-
posti, secondo l’ordinamento dell’Ente, alla direzione de-
gli Uffici e dei Servizi e sono responsabili della attua-
zione dei programmi approvati dagli organi istituzionali
e della regolarità formale e sostanziale dell’attività delle
strutture  che  da  essi  dipendono.

2- A tal fine ai dirigenti e i responsabili dei Servizi
sono riconosciuti poteri di organizzazione, amministrazio-
ne e gestione del personale, delle risorse finanziarie e
strumentali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo
i  criteri  definiti negli  atti  d’indirizzo.

3- Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i diri-
genti  ed i responsabili  dei Servizi  in  particolare:

a) assumono gli atti di gestione del personale secon-
do le norme del CCNL, provvedono all’espletamento
delle procedure per la selezione del personale e pro-
grammazione o autorizzate dalla Giunta, alla stipula del
contratto  individuale  di  lavoro,  all’attribuzione del tratta-
mento economico accessorio,  qualora  non di competenza
del Segretario, responsabile del personale. Hanno poteri
di iniziativa per l’applicazione delle sanzioni disciplinari
ed assumono direttamente i provvedimenti disciplinari
che per legge od in base alle norme degli accordi collet-
tivi  di  lavoro  rientrano  nella  loro competenza;

b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di
fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti fondamen-
tali del Consiglio o rientranti nella ordinaria gestione dei
servizi, assumendo tutti gli atti necessari, comprese la
determinazione  a contrattare e la  conseguente stipula dei
contratti;

c) curano  il  corretto  svolgimento dei  procedimenti at-
tribuiti all’ufficio e individuano i dipendenti responsabili
della istruttoria ed, eventualmente, dell’adozione del
provvedimento finale;

d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile,
ove previsti,  sulle proposte di  deliberazione;

e)  assumono gli atti di gestione finanziaria, di acqui-
sizione delle entrate rientranti nella competenza dell’uffi-
cio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità
stabiliti dai regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione
e dagli altri  atti  di  programmazione approvati;

f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla leg-
ge, dallo statuto  od eventualmente conferita dal Sindaco.

4- Sono di competenza dei dirigenti e dei responsabili
dei Servizi gli atti costituenti manifestazione  di giudizio e
di  conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, d’intima-
zione e di comunicazione, gli accertamenti tecnici, le certi-
ficazioni e le legalizzazioni, i verbali e le diffide.

5- Fermi restando i compiti riservati espressamente
dalla  legge  e dallo Statuto  al Sindaco, alla Giunta  ed al
Consiglio, al Segretario comunale, i dirigenti ed i Re-
sponsabili dei Servizi nell’esercizio delle loro attribuzioni
assumono, con le modalità stabilite dai Regolamenti e
secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo, provvedi-
menti aventi rilevanza esterna, comportanti accertamenti
e valutazioni  anche  di carattere discrezionale.

Art. 48
Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei

dirigenti e dei responsabili dei Servizi

1- Oltre ai compiti indicati al precedente articolo,
spettano ai dirigenti ed ai responsabili dei Servizi nelle
materie rientranti negli  Uffici  di  cui hanno la  direzione:

a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni,
che costituiscono esecuzione di disposizioni di leggi, di
regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianifi-
cazione generali  e particolareggiati;

b) l’applicazione delle sanzioni amministrative per la
violazione delle Leggi e dei Regolamenti comunali, an-
che in materia edilizia, e l’adozione degli atti connessi,
antecedenti e susseguenti, compresi l’ingiunzione di pa-
gamento ed i provvedimenti definitivi conseguenti alla
valutazione  di  eventuali scritti difensivi.

2- Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza
statale possono essere  esercitate dai  dirigenti  e dai  funzio-
nari dell’ente per delega solo nei casi previsti dalla legge.

Art. 49
Le determinazioni ed i decreti

1- Gli atti dei dirigenti  e  dei  responsabili dei Servizi
non diversamente disciplinati da altre disposizioni di leg-
ge, dello Statuto o dei Regolamenti, assumono la deno-
minazione di “determinazioni” e sono regolati secondo le
disposizioni  del presente articolo.

2- Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati
dalla  legge  assumono il  nome  di  “decreti”.

3- Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione
dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui com-
portino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione
di copertura finanziaria.

CAPO II
I servizi pubblici locali

Art. 50
I servizi pubblici locali

1- Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivol-
ti a promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed
economico della comunità  locale.

2- Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di
obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti degli
utenti, garantendo anche il diritto ad una completa infor-
mazione.

3- Il Consiglio comunale individua la forma di ge-
stione dei servizi più idonea tra quelle consentite dalla
Legge,  in relazione alle caratteristiche ed alla natura del
servizio e secondo criteri di economicità ed efficienza
organizzativa.

4- La gestione dei servizi può essere perseguita anche
attraverso forme di collaborazione od in consorzio con
altri enti pubblici.

5- I servizi possono essere erogati altresì attraverso
società a capitale interamente pubblico o attraverso so-
cietà miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto
di soggetti privati che offrano garanzie di solidità econo-
mica e capacità imprenditoriale.

6- Fatta salva la disciplina legislativa in materia tri-
butaria, per l’erogazione dei servizi di propria competen-
za il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico de-
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gli utenti, in modo da conseguire il necessario equilibrio
tra entrate  e spese.

7- La compartecipazione alla spesa per l’erogazione
dei servizi a carattere sociale è determinata anche tenen-
do conto delle condizioni economiche e sociali degli
utenti, applicando agevolazioni e forme di esenzione to-
tale o  parziale.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garan-
tire un adeguato livello di copertura dei costi, conside-
rando anche  gli  eventuali  trasferimenti di  risorse da par-
te  di enti e privati e le  altre entrate  finalizzate.

8- Il Sindaco riferisce al Consiglio comunale sull’atti-
vità svolta dagli enti, aziende, istituzioni dipendenti e
società a partecipazione comunale, almeno una volta
all’anno, in occasione della approvazione dei bilanci
consuntivi, al fine di verificarne l’economicità della ge-
stione e la rispondenza dell’attività alle esigenze  dei cit-
tadini.

Al fine di favorire la miglior qualità dei servizi pre-
stati, possono essere stipulati contratti di sponsorizzazio-
ne ed accordi di collaborazione nonché convenzioni, con
soggetti pubblici e privati, diretti a fornire consulenze o
servizi aggiuntivi.

Art. 51
L’Azienda Speciale

1- Il Comune può istituire una o più Aziende Specia-
li per  la gestione  dei  Servizi  di rilevanza economico-so-
ciale.

2- L’Azienda Speciale è ente strumentale del Comu-
ne, dotato di personalità  giuridica,  di autonomia impren-
ditoriale e di proprio statuto approvato dal Consiglio co-
munale.

3- Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio
di Amministrazione ed il Direttore, cui compete la re-
sponsabilità gestionale.

4- Il Presidente ed i componenti del Consiglio di
Amministrazione sono nominati dal Sindaco, secondo i
criteri stabiliti dal Consiglio comunale e salvaguardando
la rappresentanza delle minoranze consiliari, fra coloro
che abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere co-
munale e documentata esperienza e competenza tecnica
ed amministrativa, preferibilmente nello stesso settore di
attività  dell’azienda.

5- Lo Statuto dell’azienda può prevedere ulteriori
cause di  incompatibilità per la nomina degli amministra-
tori, oltre a quelle contemplate dalla Legge e dal presen-
te  Statuto.

6- Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente
ed i componenti del Consiglio di amministrazione, anche
singolarmente, prima della scadenza del mandato, prov-
vedendo  contestualmente alla loro sostituzione.

7- La nomina, conferma e revoca del Direttore com-
petono al  Consiglio di Amministrazione dell’azienda.

8- Il Consiglio comunale conferisce all’azienda il ca-
pitale di dotazione, ne determina le finalità e gli indiriz-
zi, ne approva  lo statuto  e gli atti fondamentali; verifica
i risultati della gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali, approva con atto del Consiglio
comunale il piano-programma, comprendente il contratto
di servizio che disciplina i rapporti tra ente locale ed
azienda speciale, i bilanci economici di previsione plu-
riennale ed annuale,  il rendiconto ed il bilancio di eser-
cizio.

9- I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati
dal Consiglio comunale con modalità che assicurino la
presenza nel collegio di almeno un componente di desi-
gnazione  della  minoranza.

Art. 52
L’Istituzione

1- Il Comune per la gestione dei Servizi Sociali può
avvalersi  di Istituzioni.

2- Le Istituzioni sono organismi strumentali dell’Ente
per l’esercizio dei servizi sociali senza rilevanza impren-
ditoriale, dotati di  autonomia gestionale.

3- Sono Organi dell’Istituzione il Presidente, il Consi-
glio  di Amministrazione ed  il  Direttore.

4- Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri
definiti  dal  Consiglio  comunale e salvaguardando la rap-
presentanza delle minoranze consiliari; restano in carica
per  l’intero periodo del mandato amministrativo del  Sin-
daco, salvo il caso  di revoca anticipata.

5- Il Consiglio comunale disciplina in apposito rego-
lamento le finalità dell’istituzione, l’ordinamento interno,
le prestazioni all’utenza e le modalità di finanziamento
dei servizi gestiti.

6- I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione
sono allegati  ai  relativi  bilanci  comunali.

7- L’organo di revisione del Comune esercita la vigi-
lanza  anche sull’attività dell’Istituzione.

8- Il Comune approva con atto del Consiglio comu-
nale il piano-programma, comprendente il contratto di
servizio che disciplina i rapporti tra ente locale ed istitu-
zione, i bilanci economici di previsione pluriennale ed
annuale, il  conto consuntivo ed  il bilancio  di  esercizio.

Art. 53
Gestione dei servizi in forma associata

1- Il Comune ricerca e promuove forme di collabora-
zione con  gli altri Enti locali e con gli Enti istituzionali
per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di
attività e di servizi di comune interesse, con l’obiettivo
di conseguire la migliore efficienza organizzativa, l’eco-
nomicità della gestione e la piena soddisfazione per gli
utenti.

2- Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzione di uffi-
ci comuni che si avvalgono di norma di personale di-
staccato ed operano in luogo e per conto degli enti ade-
renti.

3- Il Comune può, altresì, delegare ad Enti sovraco-
munali  o a Comuni  limitrofi l’esercizio  di  funzioni ed  a
sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicu-
rare con risorse proprie,  congiuntamente all’apporto eco-
nomico, di personale e di attrezzature degli enti interes-
sati, un’efficiente erogazione  dei  servizi.

4- I rapporti tra gli Enti, le modalità di organizzazio-
ne dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri eco-
nomici saranno regolati da  apposita convenzione.

5- Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale
o  di  altra natura, il  Comune può partecipare a consorzi.

6- Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli or-
ganismi associativi di qualsiasi natura, debbono essere
previsti strumenti che rendano effettiva la funzione di
indirizzo  e controllo  degli  enti  aderenti.

7- L’approvazione delle convenzioni per la gestione
dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associative,
comunque denominate, è di competenza del Consiglio
comunale.

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 54
Autonomia finanziaria

1- Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi
in materia di finanza pubblica il Comune ha autonomia
finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e tra-
sferite.
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2- Il Comune è titolare di potestà impositiva autono-
ma, che esercita attraverso l’applicazione di imposte e
tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per  l’erogazione dei servizi comunali.

3- Entro il mese di dicembre di ciascun anno, o nel
diverso termine stabilito dalla legge, il Consiglio comu-
nale  delibera il bilancio  di  previsione  per l’anno succes-
sivo.

4- Il bilancio è corredato della relazione previsionale
e programmatica, redatta per programmi, progetti ed in-
terventi, che evidenzi in maniera distinta la spesa cor-
rente consolidata,  la spesa di  sviluppo e quella destinata
agli  investimenti.

5-  Prima  dell’inizio dell’esercizio finanziario la  Giun-
ta approva il Piano Esecutivo di Gestione, attraverso il
quale predetermina gli obiettivi ed il livello qualitativo e
quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza ed
assegna ai  responsabili  dei Servizi  la  dotazione  finanzia-
ria, strumentale e di personale necessaria per l’ordinaria
gestione e  l’attuazione degli  interventi  programmati.

6- Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento dell’equi-
librio economico e finanziario ed è soggetta a verifica
ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle
entrate  ed  all’andamento  della  spesa.

7- I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio finanziario,  il conto eco-
nomico e quello del patrimonio, secondo le disposizioni
della  Legge e  del  Regolamento  di contabilità.

8- La Giunta comunale, entro il trenta giugno di cia-
scun anno o nel diverso termine stabilito dalla Legge,
presenta al Consiglio per l’approvazione il rendiconto
dell’anno precedente, accompagnato da una relazione il-
lustrativa dei risultati della gestione, in rapporto alle ri-
sorse economiche conseguite ed agli obiettivi definiti in
sede  previsionale e programmatica.

9- I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli organismi
della  partecipazione  con adeguati mezzi  informativi.

Art. 55
Demanio e patrimonio

1- I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in
relazione alla natura ed alla destinazione, al  regime giu-
ridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti
pubblici.

2- La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi
della conservazione, della valorizzazione e dell’utilità
pubblica.

3- I beni non impiegati per i fini istituzionali
dell’ente e non strumentali alla erogazione dei servizi,
sono dati di norma in locazione o in uso, compatibil-
mente con la loro natura, a canoni tali da conseguire
un’adeguata redditività.

4- I beni comunali, mobili ed immobili, sono regi-
strati in apposito inventario da redigere, in conformità
alle disposizioni  di  Legge, secondo i principi  e le tecni-
che della contabilità  patrimoniale.

Art. 56
Revisione economico-finanziaria

1- Un Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio co-
munale:

- esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, eco-
nomica e finanziaria della gestione del Comune e delle
Istituzioni;

- attesta la veridicità delle scritture contabili e la cor-
rispondenza del rendiconto alle risultanze che accompa-
gna la  proposta di  deliberazione del conto consuntivo.

2- La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi
necessari per la valutazione del  livello di produttività ed
economicità della gestione ed esprime suggerimenti e
proposte tese  a migliorarne l’efficienza ed  i  risultati.

3- Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei
Conti ha accesso a tutti gli uffici comunali per effettuare
le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espleta-
mento dell’incarico ed ha diritto ad ottenere direttamente
dagli  stessi copia  degli  atti e  dei  documenti richiesti.

4- Il Regolamento di contabilità definisce le funzioni
del Revisore dei Conti e può attribuire allo stesso ulte-
riori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli pre-
visti dalla Legge, nonché di supporto all’attività degli
Organi amministrativi  dell’Ente.

5- Il Regolamento di contabilità disciplina l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Organo, le modalità di
presentazione al Consiglio comunale del referto su  gravi
irregolarità della gestione e specifica i rapporti del Revi-
sore con gli  organi elettivi  e  burocratici.

6- Il Comune mette a disposizione del Revisore le
strutture  logistiche,  il  personale  ed i mezzi necessari  per
lo svolgimento dei propri compiti.

7- Il Comune comunica al tesoriere entro venti giorni
il  nominativo  del Revisore.

Art. 57
Controllo di gestione e controllo di qualità

1- Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia e
l’economicità della gestione, è istituito il controllo di ge-
stione, secondo le norme e con le modalità disciplinate
nel Regolamento  di  contabilità.

2- Per i servizi gestiti direttamente dall’Ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le Istituzioni,
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione
delle entrate e delle spese secondo le tecniche della con-
tabilità economica analitica, tenendo conto dell’articola-
zione  organizzativa degli Uffici e dei Servizi.

3- Per l’esercizio  del controllo di gestione il Comune
può avvalersi di professionalità esterne all’Ente o di so-
cietà ed organismi  specializzati.

4- Nei Servizi erogati all’utenza il Comune definisce
i livelli qualitativi e quantitativi delle prestazioni e de-
termina indici  e parametri idonei a misurare e valutare i
risultati conseguiti.

5- Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è
periodicamente verificato con gli utenti, attraverso idonee
forme di consultazione anche a campione, ed è costante-
mente  adeguato  al  mutare delle  esigenze  e della doman-
da.

TITOLO VI
DISPOSIZIONE FINALE

Art. 58
Disposizione finale

1- Il Comune adegua tutti i regolamenti alle disposi-
zioni dello Statuto entro un anno dalla sua entrata in vi-
gore.
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ALTRI ANNUNCI

Comune di Alba (Cuneo)
Avviso di pubblicazione decreto n. 286 del 13.12.2005

relativo alla realizzazione dei lavori di sistemazione ed
adeguamento a rotatoria incrocio della S.S.n. 231 con la
strada comunale di accesso all’abitato di frazione Piana
Biglini in Comune di Alba - Modifica decreto di determi-
nazione indennità di esproprio n. 14 del 25.01.2005

Il Dirigente

(omissis)

decreta

A)  A parziale modifica del  proprio decreto n. 14 Reg.
Gen. Ord. del 25.01.2005, le indennità di esproprio da cor-
rispondere in favore delle aree ricadenti in zona edificabile
occorrenti per la realizzazione dei lavori di sistemazione ed
adeguamento a rotatoria incrocio S.S. n. 231 con la strada
comunale di accesso all’abitato di frazione Piana Biglini
nel Comune di Alba, sono le seguenti:

- Mollo Antonio
Fg. 9  part.  487/b ora 722  di  mq 21
Mq.  21  x  euro 24,00/mq. Euro  504,00
- Biglino  Margherita
Fg. 9  part.  239/b ora 724  di  mq 787
Mq.  787 x  euro  20,00/mq.  Euro  18.880,00
Le superfici sono esatte e risultanti dal tipo di frazio-

namento n. 303984/303987 approvato il 05.11.2004 e re-
datto  dal geom. Daniele  Chiavarino, con studio in  Alba.

L’indennità  è comprensiva  di ogni indennità aggiunti-
va o indennizzo comunque dovuto ad eventuali coltiva-
tori, a qualsiasi titolo, dei fondi stessi. Le indennità
sono  soggette  alla  ritenuta  del 20%,  come previsto  dalla
Legge 30.12.1991, n. 413, art. 11, comma 7, in quanto
trattasi  di  aree ricadenti in zona CE  22.

B) Il presente decreto verrà notificato agli aventi di-
ritto nelle forme prescritte e verrà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, come
previsto  dalla  vigente  legislazione in materia.

C) I proprietari espropriandi, entro 30 giorni dalla
data di notificazione del presente decreto, presentandosi
presso l’Ufficio Legale del Comune, dovranno comunica-
re se intendono accettare l’indennità stessa, ai sensi del
disposto dell’art. 12 della Legge n. 865/1971, con l’av-
vertenza che, in  caso  di silenzio, l’indennità si intenderà
rifiutata. In caso di mancata accettazione l’indennità de-
finitiva verrà ridotta a norma di legge e depositata alla
Cassa  Depositi e Prestiti.

Alba, 13 dicembre  2005

Il Dirigente
Angioletta Coppa

Comune di Busca (Cuneo)
Avviso di pubblicazione e deposito del progetto della

proposta di zonizzazione acustica, art. 7, L.R. 52/2000

Il Responsabile del servizio

rende noto

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 60
del 22/11/2005 ha adottato la proposta di zonizzazione
acustica,  art. 7, Legge Regionale 52/2000.

La deliberazione suddetta e gli atti tecnici sono deposi-
tati presso l’Ufficio Tecnico Comunale,   pubblicati per
estratto all’Albo Pretorio del Comune a far data dal
05/01/2006 per 30 giorni consecutivi durante i quali chiun-
que può prenderne visione e presentare, nei successivi 60
giorni, osservazioni e proposte nel pubblico interesse.

Tali proposte dovranno essere formulate per iscritto
su carta legale da euro 14,62 e presentate al protocollo
del Comune durante  l’orario di apertura al  pubblico.

Busca, 27 dicembre  2005

Il Responsabile del Servizio
Pier Luigi Gosso

Comune di Calasca Castiglione (Verbano Cusio Ossola)
Estratto deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del

12.12.2005 - Approvazione Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare il nuovo Regolamento Edilizio del
Comune di Calasca  Castiglione,  composto da n.  70 arti-
coli, n. 1 appendice all’art.31 ed allegati, che si allega
alla presente deliberazione per formarne parte integrante
e sostanziale.

2) Di dare atto che il citato nuovo Regolamento Edi-
lizio è stato esaminato dalla Commissione Igienico Edi-
lizia, ai  sensi dell’art.3, della  L.R. 8.7.1999 n. 19.

3) Di dare atto e dichiarare che il Regolamento come
sopra approvato è conforme al Regolamento Edilizio
Tipo formato dalla Regione Piemonte e approvato con
D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691.

4)  Di  dare atto  che il presente Regolamento  Edilizio,
al momento della sua efficacia, sostituirà a tutti gli ef-
fetti quello precedentemente adottato dall’amministrazio-
ne  comunale  che  con il presente provvedimento si abro-
ga e che, a partire da tale data, tutte le richieste di per-
messo dovranno essere conformi al nuovo Regolamento,
mentre le domande presentate in precedenza dovranno
essere conformi  al  Regolamento Edilizio  oggi  vigente.

5) Di  disporre la trasmissione  della presente delibera-
zione Consiliare ed il regolamento Edilizio alla Giunta
Regionale, per il tramite della Comunità Montana Monte
Rosa, nonché la pubblicazione della stessa per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione così come disposto
dall’art. 3  della L.R. 19 del  8/7/1999.

6) Di dare atto che il nuovo Regolamento Edilizio
entrerà in vigore, nei limiti di cui  all’art. 27 bis  del re-
golamento stesso, con la pubblicazione per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.3 della
L.R. 19  del 8.7.1999.

Il Segretario Direttore Generale
Fulvio Longa

Comune di Carema (Torino)
Avviso ad opponendum - Evento alluvionale ottobre

2000 - Interventi di manutenzione lungo rii vari - 3° Pro-
gramma stralcio

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Ai sensi e per gli effetti della L. 109/94 ed all’art.
189  del  D.P.R. 554/99;
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rende noto

Che sono  stati  ultimati gli  interventi di manutenzione
lungo i rii vari eseguiti dall’Impresa Peretto & Stevenin
con sede in S.S. 26 n. 1 - 10010 Settimo Vittone (To)
in base al contratto n. 420 del 27.4.2002 registrato a
Ivrea il 7.5.2002 al  n. 1405  - Serie  I.

In esecuzione al disposto dell’art. 189 del D.P.R.
n. 554/99;

invita

Chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
temporanee di aree o stabili e per danni arrecati agli
stessi in dipendenza dei lavori anzidetti, a presentare a
questo Comune istanza corredata dai relativi titoli entro
il termine perentorio di giorni 20 decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso, trascorsi i quali non
sarà più tenuto conto in via amministrativa dei titoli e
della  documentazione prodotta  dopo  il  termine  fissato.

I creditori che intendono garantirsi, per i titoli suddet-
ti, anche sulla cauzione prestata dall’impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Carema,  5 gennaio  2006

Il Responsabile del Servizio
Bruno Allera

Comune di Caselette (Torino)

Modifica Regolamento Edilizio

Il Responsabile del Procedimento

rende noto

che con deliberazione del CC n. 32 del 25/11/2005 è
stato modificato  l’art. 2  del Regolamento  Edilizio.

Il documento è consultabile presso l’Ufficio Tecnico
del Comune di  Caselette.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Rocca

Comune di Cavour (Torino)

Modifica all’art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

rende noto

- che con deliberazione Consiglio Comunale n. 73
del 18/11/2005 è stato modificato l’art. 2 comma 2 del
vigente Regolamento Edilizio già approvato con delibera-
zione consiliare n. 42/2004, esclusivamente in merito
alla Presidenza  della  Commissione  Edilizia  Comunale.

Cavour, 19 dicembre  2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Claudio Richiardone

Comune di Cavour (Torino)

Piano di zonizzazione acustica del Territorio del Comu-
ne di Cavour ai sensi della L.R. 20/10/2000 n. 52 - Adozione
proposta

Il Responsabile dell’Area Tecnica

rende noto

- che con deliberazione n. 76 adottata dal Consiglio
Comunale nella seduta del 18/11/2005 è stata approvata
la proposta di zonizzazione acustica del territorio del
Comune di Cavour ai sensi della L.R. 20/10/2000 n. 52;

- che la suddetta proposta è pubblicata per estratto
all’Albo Pretorio Comunale per trenta giorni consecutivi
a decorrere dal 16/12/2005 e depositata presso l’Ufficio
Tecnico  Comunale  per  la  visione, negli  orari di  apertura
al  pubblico.

Chiunque abbia interesse può presentare, nei successi-
vi sessanta giorni ovvero dal 16/01/2006 fino al
20/03/2006, osservazioni e/o proposte scritte alla propo-
sta  di  classificazione acustica  suddetta.

Cavour, 19 dicembre  2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Claudio Richiardone

Comune di Front (Torino)

Approvazione definitiva del piano di classificazione acu-
stica del territorio comunale

Ai  sensi dell’art. 7,  comma 5,  della  L.R.  n.  52/2000,
si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 38 del 17/09/2004, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il piano definitivo di classificazione acustica
del territorio  comunale di Front.

Il Responsabile del Servizio
Fulvio Basiletti

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola)

D.P.R. n. 327/2001 Espropriazione definitiva di aree
necessarie alla Costruzione Centro Sportivo Polivalente in
Comune di Gravellona Toce. Decreto n. 2/2005 del
23.12.2005

(omissis)

decreta

Art.1

In favore del Comune di Gravellona Toce (omissis) è
pronunciata l’espropriazione permanente e definitiva delle
aree appresso descritte, necessarie alla realizzazione del
Centro  Sportivo Polivalente e  precisamente:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 1 - 5 gennaio 2006

39



Area oggetto Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. mq Sup. Espr. mq. Indennità Complessiva
di espropriazione 5 20 Prato 1 2.220 mq 2.220 mq 11.100,00 euro

Coerenze: a Nord ed ad Est mapp. 380, a Sud mapp. 382 ed ad Ovest mapp. 372

Intestatari Nato a/Data Nascita Residente a Stato civile Quota Proprietà C.F.
Eredi Cottini Andrea:
Cottini Dante (omissis) (omissis) (omissis) 1/28 (omissis)
Cottini Pierluigi (omissis) (omissis) (omissis) 1/28 (omissis)
Cottini Silvana (omissis) (omissis) (omissis) 1/28 (omissis)
Comina Elisa (omissis) (omissis) (omissis) 1/28 (omissis)
Cottini Carletto (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)
Cottini Maria (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)
Cottini Maria Angela (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)
Cottini Pietro (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)
Cottini Rosa (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)
Cottini Valentina (omissis) (omissis) (omissis) 1/7 (omissis)

L’Amministrazione Comunale di Gravellona Toce è
pertanto autorizzata a procedere all’occupazione perma-
nente  e definitiva delle aree  di  cui sopra.

Art. 2

Il  presente  Decreto dovrà  essere notificato ai  proprie-
tari espropriati nelle forme degli atti processuali e civili
e la sua esecuzione è da effettuarsi con le modalità di
cui all’art. 24  del DPR  n°  327/2001;

Lo stesso decreto dovrà essere trascritto in termini
d’urgenza presso il competente Ufficio dei Registri Im-
mobiliari, dando altresì corso a tutte le formalità relative
alle volture catastali;

Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i
diritti relativi alle aree espropriate possono essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità;

Art.3

Estratto del presente decreto sarà pubblicato sul Bol-
lettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Il presente decreto è esente da bollo ai sensi della
Legge 1149 del 21.11.1967.

Il Responsabile del servizio
Amedo Colla

Comune di Grondona (Alessandria)
Avviso di approvazione progetto definitivo della varian-

te al P.R.G.I.

In esecuzione della Deliberazione Consigliare n. 30 in
data 29/11/2005 esecutiva a termini di legge, Vista la L.R.
5/12/1977 n. 56 e successive modifiche e integrazioni,

rende noto

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 30
in data 29/11/2005 ha adottato il progetto definitivo del-
la variante al P.R.G.I. modificato a seguito osservazioni
formulate dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 15
comma  15° della  L.R. 56/77;

Il progetto definitivo modificato di variante al
P.R.G.I. e la Delibera di approvazione sono pubblicate
per notizia in estratto all’albo pretorio del Comune per
30 giorni consecutivi dal 28/11/2005 al 26/01/2006 e
durante lo stesso periodo sono depositate presso la se-
greteria del Comune e sono a disposizione del pubblico

nei seguenti orari: giorni feriali ore 9,00-12,00 giorni fe-
stivi  ore 10,00-12,00

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro il
25/2/2006  chiunque può presentare osservazioni nel  pub-
blico  interesse  limitatamente  alle parti modificate

Grondona, 28 dicembre  2005

Il Responsabile del Servizio
Mario Tacchella

Comune di Lanzo Torinese (Torino)
Avviso di pubblicazione e deposito P.R.G.C.

Il Sindaco

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 15 della
Legge Urbanistica Regionale 56/77 e s.m.i..

rende noto

Che per 30 (trenta) giorni consecutivi e precisamente
dal 2 gennaio 2006 al 31 gennaio 2006 presso la Segrete-
ria del Comune ed in visione presso l’Ufficio Tecnico tutti
i giorni compresi i festivi dalle ore 9.00 alle ore 11.00, è
depositato il Progetto Preliminare relativo alla Revisione
Generale al Piano Regolatore Generale Comunale - Rispo-
sta alle Osservazioni della Regione Piemonte - adottato con
Deliberazione Consiglio Comunale n. 41 del 5/12/2005.

Nei successivi 30 (trenta) giorni, ai sensi dell’art.  15
comma 17 della L.U.R 56/77 e s.m.i., e precisamente
entro  il 2/03/2006 compreso chiunque ne abbia interesse
potrà  presentare osservazioni  e proposte nel  pubblico in-
teresse, limitatamente  alle parti modificate.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte in
triplice copia su carta semplice, indirizzate al Sindaco e
presentate in Municipio presso l’Ufficio Protocollo (pri-
mo  piano).

Lanzo Torinese, 27  dicembre 2005

Il Sindaco
Andrea Filippin

Comune di Mollia (Vercelli)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del

24.10.2005. Approvazione Regolamento Edilizio ai sensi
dell’art. 3 comma 3 della L.R. 08/07/1999, n. 19
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Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
legge regionale 8 luglio 1999, n. 19, il nuovo Regola-
mento Edilizio comunale composto da n. 70 articoli ol-
tre agli allegati il cui testo allegato qui si richiama per
esteso per esserne  parte integrante  e sostanziale;

2) Di dichiarare che il testo del regolamento edilizio
approvato al precedente punto 1) è conforme al testo del
regolamento edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con deliberazione del Consiglio Regionale 29 lu-
glio 1999, n. 548 - 9691 con esclusione della normativa
relativa alla Commissione Edilizia comunale. artt. 2, 3 e
4 che, per quanto nella premessa illustrato, risulta essere
abrogata a tutti  gli  effetti  di  legge;

3) Di dare atto che la presente deliberazione, una
volta divenuta esecutiva agli effetti di legge, assumerà
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della  Regione;

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione
alla Giunta  Regionale  per gli  adempimenti di cui  all’art.
4  e seguenti  della L.R. 8  luglio 1999, n. 19;

5) Di dare atto che fino all’approvazione definitiva
del nuovo Regolamento, il Regolamento edilizio vigente
continuerà ad esplicare efficacia, così come le eventuali
disposizioni di natura  regolamentare contenute nelle nor-
me  di  attuazione degli Strumenti urbanistici  vigenti.

Comune di Moncalieri (Torino)
Procedimento espropriativo aree necessarie alla realiz-

zazione del progetto Hortocampus del Parco Fluviale del
Po Torinese loc. Vallere. Art. 22-bis c. 1 del D.P.R. n.
327/01 e s.m.i. - Determinazione urgente in via prov.
dell’indennità di esproprio ed occupazione anticipata dei
beni

Il Dirigente del Settore

(omissis)

decreta

Articolo 1

Di stabilire, ai sensi e per i fini dell’art. 22 bis com-
ma 2) del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., l’indennità provvi-
soria di esproprio da corrispondere ai proprietari degli
immobili occorrenti alla realizzazione del progetto Horto-
campus come indicata nell’elaborato 17 ad oggetto: “Pia-
no particellare di esproprio-elenchi” facente parte del
progetto definitivo approvato  dall’Ente Parco con  delibe-
razione n. 85 del 15.09.05 allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale, determinata
in  via  d’urgenza  e senza particolari indagini o formalità.

Articolo 2

Di informare che i proprietari interessati, entra trenta
giorni dall’immissione in possesso, potranno comunicare
per iscritto se intendono convenire alla cessione volonta-
ria degli immobili per un prezzo non superiore al 50%
dell’indennità provvisoria, ovvero comunicare al Comune
di Moncalieri se intendono accettare l’indennità stessa.
In tal caso, ai sensi dell’art. 22 bis comma 3) del
D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., i medesimi hanno diritto a ri-
cevere un acconto dell’80 per cento dell’indennità, pre-
via autocertificazione attestante la piena e libera proprie-
tà del bene ai sensi dell’art. 20 comma  6 del D.P.R. n.
327/01 e s.m.i.. Nell’ipotesi in cui i proprietari interessa-
ti non condividano l’indennità offerta, nei trenta giorni

successivi alla immissione in possesso, ai sensi ai sensi
dell’art. 22  bis comma 1) del D.P.R. n. 327/01  e s.m.i.,
potranno presentare osservazioni scritte e depositare do-
cumenti. In caso di silenzio, l’indennità sarà considerata,
ad ogni effetto rifiutata e depositata presso la Cassa De-
positi e Prestiti. Ove l’area da espropriare sia condotta
dal proprietario coltivatore  diretto o  imprenditore agrico-
lo, nel caso di cessione volontaria, ai sensi dell’art. 45
del D.P.R. n.  327/01 e s.m.i., il  prezzo  sarà determinato
in misura tripla rispetto l’indennità provvisoria, con
esclusione  di  ogni  maggiorazione.

Di informare altresì che, in caso di mancata accetta-
zione, sarà effettuata una seconda ed ultima stima in
sede amministrativa da parte di una apposita Commissio-
ne Provinciale per la determinazione dell’indennità di
esproprio, la quale sarà eventualmente opponibile in sede
giudiziale in Corte d’Appello, ovvero da parte di un col-
legio di periti ai sensi dell’art. 21 del medesimo D.P.R..

Articolo 3

Esclusivamente per le aree oggetto di esproprio che
ricadono in FV2* del vigente PRGC come individuate
nell’allegato Piano particellare di esproprio (elaborato
17), si informa che:

- i proprietari interessati, nei trenta giorni successivi
alla immissione in possesso, potranno comunicare per
iscritto  se condividono l’indennità offerta. In tal  caso, ai
sensi dell’art. 22 bis comma 3) del D.P.R. n. 327/01 e
s.m.i., i medesimi hanno diritto a ricevere un acconto
dell’80 per cento dell’indennità, previa autocertificazione
attestante la piena e libera proprietà del bene. Viceversa,
nel caso in cui i proprietari interessati non condividano
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 37 comma 1 del
D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., la medesima sarà ridotta nella
misura  del 40% e possono presentare  osservazioni  e de-
positare documenti, eventualmente anche in base ad una
relazione esplicativa,  ai fini della  determinazione dell’in-
dennità  di  esproprio;

- ai sensi dell’art. 37 comma  7 del D.P.R. n. 327/01
e s.m.i., l’indennità spettante sarà ridotta ad un importo
pari al valore indicato nell’ultima dichiarazione o denun-
cia presentata dall’espropriato ai fini dell’imposta comu-
nale sugli immobili (I.C.I.) prima della determinazione
dell’indennità nei modi stabiliti dall’art. 22 bis del me-
desimo D.P.R.  ovvero se per l’area  oggetto di esproprio
negli ultimi cinque anni è stata pagata dall’espropriato
un’imposta comunale (I.C.I.) in misura maggiore dell’im-
posta da pagare sull’indennità, la differenza sarà corri-
sposta da questo  Comune;

- ai sensi dell’art. 37 comma  9 del D.P.R. n. 327/01
e s.m.i., qualora l’area oggetto di esproprio sia utilizzata
a scopi agricoli, spetta al proprietario coltivatore diretto
anche un’indennità pari al valore agricolo medio corri-
spondente al tipo di coltura effettivamente praticato. La
stessa indennità spetta al fittavolo, al mezzadro o al
compartecipante, se da questi coltivato da almeno un
anno.

Articolo 4

Di disporre in favore del Comune di Moncalieri, ai
sensi e per i fini dell’art. 22 bis comma 1) del D.P.R.
n. 327/01 e s.m.i., l’occupazione d’urgenza degli immo-
bili siti nel Comune di Moncalieri come indicati
nell’elaborato 17 ad oggetto: “Piano particellare di
esproprio-elenchi” facente parte del progetto definitivo
approvato dall’Ente Parco con deliberazione n. 85 del
15.09.05 allegato al presente provvedimento, necessari
all’esecuzione del progetto Hortocampus.

Di informare che, all’atto dell’effettiva occupazione
degli immobili, il Comune di Moncalieri provvederà a
redigere, contestualmente al verbale di immissione nel
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possesso, il relativo stato di consistenza. Detto verbale
sarà redatto in contraddittorio con il proprietario o in
loro assenza ovvero in caso di loro rifiuto di sottoscri-
zione, con l’intervento di due testimoni che non siano
dipendenti del Comune di Moncalieri. Al contraddittorio
sono ammessi anche il fittavolo, il mezzadro, il colono
o il compartecipante. L’indennità di occupazione sarà
determinata in ragione di 1/12 annuo dell’indennità di
esproprio. Il Comune di Moncalieri, dopo l’immissione
in possesso, provvederà alla notifica ai proprietari inte-
ressati del verbale di consistenza e di immissione in
possesso con le  stesse  modalità  di  cui al  presente  atto.

Di informare che le aree asservite ad uso pubblico in
forza dell’atto di impegno unilaterale rogito notaio C.
Bima rep. n. 59646/7058 del 20.12.99 stipulato dal sig.
Trinchero e dalla Soc. Vallere srl a favore del Comune
di Moncalieri per il rilascio della C.E.  n.  290/98 e  suc-
cessiva variante n. 817 del 12.03.03 ed individuate negli
elaborati nn. 6 e 7 del progetto definitivo Hortocampus
saranno occupate  a titolo  gratuito.

Articolo 5

Di informare che, ai sensi dell’art. 22 bis comma 4)
del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., il presente decreto perderà
ogni efficacia ove l’occupazione degli immobili non se-
gua nel termine di tre mesi dalla data di emanazione del
decreto  medesimo.

Articolo 6

Di informare che, ai sensi del 22 bis comma 5) del
D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., per il periodo intercorrente tra
la data di immissione in possesso e la data di corre-
sponsione dell’indennità di espropriazione o del corri-
spettivo, stabilito per  l’atto di cessione volontaria, è do-
vuta l’indennità di occupazione computata secondo le in-
dicazioni di cui all’art. 50 comma 1 del   medesimo
D.P.R..

Articolo 7

Di informare che, ai sensi del 22 bis comma 6) del
D.P.R. n.  327/01 e  s.m.i., il presente  decreto perde effi-
cacia qualora non  venga  emanato il  decreto  di  esproprio
entro cinque anni decorrenti dalla data in cui è diventato
efficace l’atto che ha dichiarato la pubblica utilità
dell’opera pubblica in epigrafe ovvero dal 15.09.05, data
in cui è diventata efficace la Deliberazione n. 85 del
15.09.2005 di approvazione del progetto definitivo da
parte dell’Ente di Gestione del Parco Fluviale Po Tori-
nese, in qualità di autorità competente alla realizzazione
dell’opera  pubblica  in  epigrafe.

Articolo 8

Ai sensi dell’art. 22 bis comma 4 del D.P.R. n.
327/01 e s.m.i., i tecnici incaricati alla immissione in
possesso ed alla contestuale redazione dello stato di con-
sistenza delle aree da occupare di cui all’allegato tabella
sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private sog-
gette ad occupazione previa notifica ai proprietari inte-
ressati, nelle forme degli atti processuali civili, dell’avvi-
so contenente l’indicazione del luogo, del giorno e
dell’ora in cui è prevista  l’immissione in  possesso.

Articolo 9

Di rendere noto che il presente decreto sarà notificato
agli aventi diritto, nelle forme previste per la notificazio-
ne degli atti processuali civili, unitamente ad un avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è  prevista l’immissione  in possesso  delle aree  in-
teressate e sarà altresì pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Comune e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4) della Legge n. 241/90
e s.m.i., si rende noto che il presente provvedimento
può essere impugnato, in via giurisdizionale, entro 60
giorni dalla data di ricevimento della presente, dinanzi al
T.A.R. Piemonte oppure entro 120 giorni con ricorso
straordinario al  Capo dello Stato.

Esente da bollo a norma dell’art. 22 della tabella al-
legato B del D.P.R. 26.10.1972 n. 642  e s.m.i..

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

Comune di Occhieppo Superiore (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del

25.11.2005: Modificazioni al Regolamento Edilizio Comu-
nale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di apportare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, al vigente Regolamento Edilizio Comunale le mo-
difiche ed integrazioni indicate nell’elaborato redatto dal
Responsabile del Servizio Tecnico Comunale, allegato
“A”, alla presente quale parte integrante e sostanziale,
che si intende  integralmente approvato;

2.  Di  dare atto  che  gli articoli e i  modelli  interessati
dalle  modifiche ed  integrazioni  sono i  seguenti:

- art. 2. Formazione della Commissione Edilizia com-
mi  2) e  3);

3. Di approvare il testo del “Regolamento Edilizio
Comunale”, allegato alla presente quale parte integrante
e  sostanziale,  coordinato con le  modifiche  ed  integrazio-
ni di cui al citato elaborato allegato “A”, dando atto
che, rispetto al precedente Regolamento, non è stata mo-
dificata la numerazione degli articoli, degli allegati e
della  appendice  articolo 31;

4. Di trasmettere copia della presente delibera come
sopra modificato, al competente settore della Regione
Piemonte, e di disporne  la pubblicazione per estratto sul
BUR  regionale;

5. Di dare atto che suddetto Regolamento entrerà in
vigore al termine della ripubblicazione per 15 giorni
all’Albo Pretorio del Comune, da disporsi successiva-
mente  all’intervenuta  esecutività del presente atto.

Comune di Pavone Canavese (Torino)
Assegnazione alloggi Edilizia Residenziale Pubblica

Bando di concorso generale n. 1, indetto ai sensi del-
la L.R. 46/95 e s.m.i., per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica disponibili per risulta o
ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria nel
Comune di  Pavone Canavese.

Possono partecipare al Bando coloro che abbiano la
residenza o prestino attività lavorativa in uno dei Comu-
ni dell’Ambito Territoriale n. 18, e precisamente: Agliè,
Albiano d’Ivrea, Alice Superiore,  Andrate, Azeglio, Bai-
ro, Bandissero Canavese, Banchette, Bollengo,  Borgiallo,
Borgofranco d’Ivrea, Borgomasino, Brosso, Burolo, Cara-
vino, Carema, Cascinette d’Ivrea, Castellamonte, Ca-
stelnuovo Nigra, Chiaverano,  Chiesanuova, Cintano, Col-
leretto Castelnuovo, Colleretto Giacosa, Cossano Canave-
se, Fiorano Canavese, Issiglio, Ivrea, Lessolo, Loranzè,
Lugnacco, Maglione, Meugliano, Montalto Dora, Noma-
glio, Palazzo Canavese, Parella, Pavone Canavese, Pec-
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co, Piverone, Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Rue-
glio,  Salerano  Canavese, Samone, Settimo  Rottaro, Setti-
mo Vittone, Strambinello, Tavagnasco, Torre Canavese,
Trausella, Traversella, Vestignè, Vico Canavese, Vidrac-
co e Vistrorio. I partecipanti al Bando di concorso devo-
no essere in possesso dei requisiti di accesso previsti
dall’art. 2  della L.R. 46/95 e s.m.i.

Le domande di partecipazione al Bando, compilate su
moduli appositamente predisposti ed in distribuzione gra-
tuita presso l’Ufficio URP del Comune di Pavone Cana-
vese e gli altri Comuni dell’Ambito Territoriale n. 18,
devono essere presentate  esclusivamente presso il Comu-
ne di Pavone Canavese dal 9 gennaio 2006 ed entro il
termine tassativo delle ore 12,00 del giorno 8 marzo
2006.

Il Responsabile dei Servizi Generali e al Cittadino
Maura Raise

Comune di Soriso (Novara)
Pubblicazione e deposito progetto preliminare revisione

generale P.R.G.C.

Si rende noto

Che il Consiglio Comunale in data 14.12.2005 con
deliberazione n. 22 ha adottato il progetto preliminare
della  Revisione  Generale al  Piano  Regolatore  Comunale;

Che gli elaborati relativi sono in pubblicazione
all’Albo Pretorio del Comune di Soriso dal 05.01.2006
al 03.02.2006 e dalla stessa data e per lo stesso periodo
a disposizione nell’Ufficio Comunale con il seguente
orario: nei giorni  feriali  dalle  ore 10,00 alle ore 13,00 -
nei giorni  festivi dalle  ore  10,00  alle ore 12,00;

Che dal 04.02.2006 al 05.03.2006 decorre il termine
per la presentazione di eventuali osservazioni  e/o propo-
ste ai sensi dell’art.15 della L.R. 56/77 e s.m.i. ed altre-
sì ai sensi della L.R. 14.12.1998 n. 40 in ordine alla
compatibilità ambientale;

Che le osservazioni e/o le proposte di cui al comma
precedente devono essere presentate in triplice esemplare,
di cui  il primo in  carta  legale da  euro  14,62.

Che per quanto riguarda le osservazioni presentate ai
sensi dell’art. 20 comma 4 della L.R. 40/98, le stesse
dovranno essere formulate direttamente nei confronti del-
la Regione Piemonte ed inviate al Comune di Soriso
solo per  conoscenza.

Soriso, 5  gennaio  2006

Il Sindaco Il Responsabile del Servizio Tecnico
Felice Monti Carla Biscuola

Comune di Sostegno (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia

Residenziale Pubblica Sovvenzionata - Comune di Soste-
gno - Provincia di Biella - Ambito territoriale n. 28

Il Responsabile del Servizio Patrimonio

rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale 28 marzo 1995
n. 46 e  s.m.i. è  stato  emesso  in data  29 dicembre 2005
il Bando di concorso n° 2 per l’assegnazione di alloggi
di E.R.P.S., che si renderanno disponibili nel Corsane di
Sostegno durante il periodo di efficacia della graduato-
ria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che vi  svolgono la  propria attività  lavorativa esclusiva o

principale nel Comune o in ano dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di con-
corso,  salvo che  si tratti  di  lavoratori emigrati all’estero,
per i quali è ammessa la partecipazione per un solo am-
bito  territoriale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
Uffici dei Comuni facenti  parte del  suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno 31 marzo 2005, salvo che si tratti di
lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è pro-
rogato  di  trenta  giorni.

Sostegno, 29  novembre 2005

II Responsabile del Servizio Patrimonio
Piera Picco

Comune di Usseglio (Torino)
Estratto avviso di asta pubblica per vendita trattore

comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che, per il giorno 07.02.2006. alle ore 14,30, presso
la sede di questo Comune, avrà luogo un’asta pubblica
presieduta dal Segretario Comunale, per l’alienazione di
trattore di proprietà comunale di tipo Fiat 1000 DT  Su-
per  targato  40997, completo  di pala ditta  Bena.

Valore fissato a base  d’asta  Euro  4.500,00
L’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte  segrete

da  confrontarsi con il prezzo a base  d’asta.
La data ultima per la presentazione delle offerte a

mezzo posta raccomandata è fissata al 06.02.2006. ore
12,00.

Maggiori informazioni possono essere richieste al Co-
mune di Usseglio, Ufficio di Segreteria, al n° 0123 -
83.702 o per posta elettronica all’indirizzo: anagrafe.us-
seglio@ruparpiemonte.it.

Dalla Residenza Municipale, 27 dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Segretario Comunale

Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A. - Assago (Mi-
lano)

Decreto di esproprio n. 2/2005 in data 22.12.2005 emesso
secondo il disposto dell’art.22 D.P.R. 08.06.2001 n. 327 per
immobili in Comune di Castelnuovo Scrivia a seguito della
realizzazione dell’ampliamento a tre corsie della piattafor-
ma autostradale dell’autostrada A7 dal fiume Po alla A21

Concessionaria dell’ANAS S.p.A. in base alla Con-
venzione stipulata il 07.12.1999, approvata  e resa esecu-
tiva  con D.I. n. 610/segr. Dicoter del 21.12.1999

Progetto esecutivo per la realizzazione dell’amplia-
mento a 3 corsie della piattaforma autostradale dal fiume
Po alla A/21 Autostrada A7 Milano-Genova approvato
dall’ANAS S.p.A. con provvedimento n. 6826/7722 del
19 dicembre  2003.

Decreto di Esproprio n. 2/2005 del 22 dicembre 2005
(prot. n. 13.804) (Secondo il disposto dell’art. 22 del
D.P.R. 08.06.2001 n. 327 “Testo Unico sull’Espropria-
zioni per Pubblica Utilità” come modificato dal D.Lgs.
27.12.2002 n. 302).

L’Amministratore Delegato della Milano Serravalle-
Milano Tangenziali S.p.A., (omissis) determina, per Torti
Maurizio Luigi nato a Tortona (AL) il 04/05/1975 pro-
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prietario per 100% l’indennità di espropriazione di Euro
2,58250  al mq per complessivi  mq  120  per un totale di
euro 309,90 omissis Visti i contenuti del D.P.R.
08.06.2001 n. 327 come modificato dal D. Lgs.
27.12.2002 n. 302 Decreta art. 1 - è pronunciata l’espro-
priazione, disponendosi il passaggio del diritto di pro-
prietà a favore di Milano Serravalle-Milano Tangenziali
S.p.A con sede in Assago c.f. 00772070157, beneficiario
dell’espropriazione,  sotto la condizione sospensiva che il
presente provvedimento sia notificato ed eseguito me-
diante l’immissione in possesso, dei  beni così di  seguito
identificati: Comune di Castelnuovo Scrivia terreno cen-
sito nel Catasto Terreni al foglio 30 mappale 591 di mq
120  Intestatario  catastale:  Torti  Maurizio omissis

Assago,  22 dicembre  2005

L’amministratore Delegato
Massimo Di Marco

Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A. - Assago (Mi-
lano)

Decreto di esproprio n. 3/2005 in data 22.12.2005_con-
tro la ditta Demanio dello Stato_per immobili in Comune
di Castelnuovo Scrivia a seguito della realizzazione
dell’ampliamento a tre corsie della piattaforma autostra-
dale dell’autostrada A7 dal fiume Po alla A21

Concessionaria dell’ANAS S.p.A. in base alla conven-
zione stipulata il 07.12.1999, approvata e resa esecutiva
con D.I. n.  610/segr. Dicoter del 21.12.1999  -

Autostrada A7 MI-GE - Progetto esecutivo per la
realizzazione dell’ampliamento a  3 corsie della piattafor-
ma autostradale dal fiume Po alla A/21 autostrada A7
Milano-Genova approvato dall’ANAS S.p.A. con provve-
dimento  n. 6826/7722  del 19 dicembre  2003

Decreto  di esproprio n. 3/2005 del 22 dicembre 2005
(prot. n. 13.807) (Secondo il disposto dell’art. 22 del
D.P.R. 08.06.2001 n. 327 “Testo Unico sull’Espropria-
zioni per Pubblica Utilità” come modificato dal D.Lgs.
27.12.2002 n. 302).

L’Amministratore Delegato della Milano Serravalle-
Milano Tangenziali S.p.A., (omissis) determina, per la
Ditta Demanio dello Stato con sede in Roma C.F.
80193210582 Indennità di Esproprio: Euro 2,32300 al
mq per complessivi euro 1324,11 omissis Visti i conte-
nuti del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 come modificato dal
D. Lgs. 27.12.2002 n. 302 Decreta art. 1 - è pronunciata
l’espropriazione, disponendosi il passaggio del diritto di
proprietà a favore del beneficiario dell’espropriazione,
Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A con sede in
Assago c.f. 00772070157, sotto la  condizione  sospensiva
che il presente provvedimento sia notificato ed eseguito
mediante l’immissione in possesso, dei beni così di se-
guito identificati nei registri catastali: Immobili in Co-
mune di Castelnuovo Scrivia: Catasto Terreni Foglio 39
mappale 436 di mq 340; Foglio 40 mappale  797  di mq
230  Intestatario  catastale:  Demanio  dello  Stato  omissis

Assago,  22 dicembre  2005

L’amministratore Delegato
Massimo Di Marco

Provincia di Asti
Estratto dellaDCP n.9490del30.11.2005adoggetto:"Leg-

ge Regionale 7/2003-Regolamento Provinciale di disciplina
degli organi e delle strutture di Protezione Civile"

Il Presidente

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 9490
del 30/11/2005, esecutiva  ai sensi di legge,  è  stata  appro-
vato il regolamento relativo alla Legge Regionale 7/2003 -
Regolamento Provinciale di disciplina degli organi e delle
strutture di Protezione Civile. La predetta deliberazione, ri-
pubblicata all’Albo Pretorio Provinciale dal 20.12.2005 al
3.01.2006, entrerà in vigore il 4.01.2006.

Il Presidente
Roberto Marmo

Provincia di Asti
Estratto della DCP n. 10000 del 30.11.2005 ad ogget-

to:"Modifica del Regolamento dell’imposta Provinciale
sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione
dei veicoli richieste al PRA-IPT"

Il Presidente

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Provinciale n.
10000 del 30/11/2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata
approvata la modifica al regolamento dell’imposta provin-
ciale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazio-
ne dei veicoli richieste al PRA-IPT. La predetta delibera-
zione, ripubblicata all’Albo Pretorio Provinciale dal
15.12.2005 al 29.12.2005, entrerà in vigore il 30.12.2005.

Il Presidente
Roberto Marmo

Provincia di Asti
Estratto della DCP n. 10046 del 30.11.2005 ad ogget-

to:"D.Lgs.30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” Regolamento per il tratta-
mento dei dati personali ed in attuazione degli art. 20 e 21
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Approva-
zione"

Il Presidente

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Provinciale n.
10046  del 30/11/2005, esecutiva ai sensi di legge, è sta-
ta approvato il regolamento relativo al D.Lgs. 30. giu-
gno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei
dati  personali” - Regolamento  per il  trattamento dei  dati
personali  ed in  attuazione  degli art.20  e 21 per il tratta-
mento dei dati sensibili e giudiziari. La predetta delibe-
razione, ripubblicata all’Albo Pretorio   Provinciale   dal
20.12.2005 al  3.01.2006, entrerà in vigore  il  4.01.2006.

Il Presidente
Roberto Marmo

Provincia di Asti
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

presentata in data 10.08.2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Asti per derivazione d’acqua sotterranea da
ventuno pozzi siti nel Comune di Asti ad uso civile. Deter-
minazione Dirigenziale n. 11033 del 22/12/2005

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina
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1) salvi i diritti  dei  terzi, di  concedere al  Comune  di
Asti   la   derivazione   di   l/s max. 60,74 e mc/a medi
505.378  acqua sotterranea da  ventuno pozzi nel  Comune
di Asti  per uso civile  (irrigazione aree verdi);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di provve-
dere alla chiusura superficiale del manufatto e di mettere in
atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti
accidentali delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il
titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno alle persone ed alle
cose nonché da ogni molestia, reclamo od azione, che po-
tessero  essere  promosse  da terzi  per il  fatto  della  presente
concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso da parte
di personale della P.A. incaricato di effettuare accertamenti
e/o misure e a non ostacolare l’installazione di eventuali
dispositivi che l’Amministrazione ritenesse necessari per il
monitoraggio della falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Asti
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

presentata in data 09.08.2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Castagnole Lanze (AT) per derivazione d’ac-
qua sotterranea da cinque pozzi siti nel Comune di Casta-
gnole L. (AT) ad uso potabile. Codice Utenza AT10174.
Determinazione Dirigenziale n. 10952 del 20/12/2005

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti  dei  terzi, di  concedere al  Comune  di
Castagnole Lanze (AT) la derivazione di l/s max. 11,4 e
mc/a medi 125.000 di acqua sotterranea da cinque pozzi
nel  Comune di  Castagnole Lanze (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 293,76 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-

vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-
spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Asti
Giudizio di compatibilità ambientale e predisposizione

del disciplinare di coltivazione ai fini dell’autorizzazione
comunale, relativi al progetto di coltivazione di una cava
di argilla “Castagna” situata nel comune di Chiusano
d’Asti (AT)

Con riferimento al progetto presentato dalla Ditta
Cellino s.r.l., con sede legale a Chiusano d’Asti (AT) -
via Nazionale, 11, si pubblica, a conclusione della pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi
dell’art.12, comma 8, della L.R. 40/98 e s.m.i., per
estratto, il seguente provvedimento  di autorizzazione:

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 9184 -
82/396  ad  oggetto:

Giudizio di compatibilità ambientale e predisposizione
del disciplinare di coltivazione ai fini dell’autorizzazione
comunale, relativi al progetto di coltivazione di una cava
di argilla “Castagna” situata nel comune di Chiusano
d’Asti (AT).

N.B.: i testi integrali e gli allegati alla presente deli-
berazione sono depositati presso l’ufficio deposito pro-
getti  - piazza Alfieri,  33 - 14100 Asti.

(omissis)

a voti unanimi resi nelle forme di legge, la Giunta
Provinciale  Delibera  per i  motivi indicati  in premessa:

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale in merito al progetto di coltivazione, ai fini
dell’autorizzazione comunale, di una cava di argilla “Ca-
stagna” situata nel Comune di Chiusano d’Asti (AT) -
proponente: Ditta Cellino s.r.l., con sede legale a
Chiusano d’Asti (AT) - via Nazionale, 11, per le moti-
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vazioni dettagliatamente evidenziate in premessa e di se-
guito sintetizzate:

- Il progetto si colloca in un ambito ambientale già
interessato da  attività  di  cava;

- Le metodologie adottate per la coltivazione risultano
sufficientemente poco impattanti e sono in ogni caso da
considerarsi reversibili, visto il carattere temporaneo del-
lo sviluppo  delle  attività;

- Le mitigazioni ed i monitoraggi previsti costituisco-
no ulteriore forma azione e controllo sullo sviluppo del
progetto;

2. di condizionare l’efficacia del presente provvedi-
mento, per quanto concerne la compatibilità ambientale,
all’osservanza delle condizioni e prescrizioni riportate
nell’allegato 1) - parte A) al  presente atto;

3. di trasmettere al Comune interessato i contenuti
dell’allegato  1) - parte A) e parte B) - prescrizioni rela-
tive al giudizio di compatibilità ambientale e disciplinare
di  coltivazione mineraria e di  recupero ambientale  per il
rilascio  dell’autorizzazione alla coltivazione della cava;

4. di dare atto altresì che nella presente deliberazione
viene recepito il parere favorevole espresso dalla Regio-
ne Piemonte - Direzione Pianificazione e Gestione Urba-
nistica - Settore Gestione Beni Ambientali - prot.
33050/19.20 del 15.09.2005

5. di dare atto che spetterà al Comune di Chiusano
d’Asti, così come deciso in fase di conferenza di servizi,
ed a seguito  del  ricevimento della presente deliberazione
rilasciare l’atto autorizzatorio di cui alle ll.rr. 69/78 e
44/00;

6. di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione de-
gli interventi, ha efficacia per la durata di 3 anni, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma 9 della l.r.
40/1998;

7. di dare atto che ARPA provvederà, ai sensi
dell’articolo 8 comma 2 l.r. 40/1998, ad assicurare il
controllo  delle  condizioni  previste  per la  realizzazione.

8. Alla presente deliberazione sono  allegati i seguenti
atti:

- Allegato 1) - prescrizioni relative al giudizio di
compatibilità ambientale e disciplinare di coltivazione
mineraria e di recupero ambientale per il rilascio
dell’autorizzazione alla coltivazione  della  cava;

9. Di dare atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi
dell’art. 49  del D.Lgs. 267/2000

10. Di dichiarare l’immediata eseguibilità del provve-
dimento stesso, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000.

11. Di  trasmettere  il presente  provvedimento al  setto-
re  risorse  umane  e  finanziarie e alla Segreteria  Generale
dell’Ente  per i  provvedimenti  di competenza.

12. Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati, non-
ché depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità
competente.

13. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12,  comma 8  della
l.r. 40/1998.

14. Avverso la presente deliberazione è ammesso ri-
corso al tribunale amministrativo regionale entro il ter-
mine di sessanta giorni.

(omissis)

Letto, confermato  e sottoscritto.
In originale firmati:

Il Presidente Il Segretario Generale
Marmo Roberto Vittorio Quaglia

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1464 del 18.11.05 - autorizzazione alla

ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal pozzo
n. 5811 in Comune di Cavallerleone

Il Dirigente

Vista la domanda in data 9.8.2005 dell’Azienda Agri-
cola Gonella Bartolomeo, con sede in Savigliano Via
San Giacomo n. 1 Savigliano, intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione
d’acqua dal pozzo n. 5811 in Comune di Cavallerleone
per moduli massimi 0,45 e medi 0,02 ad uso agricolo
(irriguo);

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Cavallerleone, per la durata di
quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di rice-
vimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Cavallerleone, a disposizione di chiunque inten-
da  prenderne  visione nelle  ore  d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Cavallerleone;potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Cavallerleone 12030 Ca-

vallerleone
All’Azienda Agricola Gonella Bartolomeo Via San

Giacomo n. 1  12038 Savigliano
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 13.2.2006 alle
ore 10, con  ritrovo presso il municipio  di Cavallerleone;
alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia
interesse.

Il Comune di Cavallerleone restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
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che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  18  novembre 2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Estratto determinazione dirigenziale n. 571- Concessio-

ne precaria di sub-derivare dal torrente Maira, tramite il
canale Marchisa in Comune di Dronero - Pubblicazione ai
sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 16.12.2005 n. 571 del
registro determinazioni (omissis) Il Responsabile del
Centro di Costo 32 - Tutela e valorizzazione risorse
idriche - (omissis) determina (omissis) 2. di assentire al
Comune di Dronero con sede in Dronero via Giolitti n.
47, (omissis), la concessione precaria  di sub-derivare dal
torrente  Maira, tramite  il canale Marchisa  in Comune di
Dronero, la portata di moduli 18 nei 192 giorni di uti-
lizzo compresi negli otto mesi extra-irrigui (gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e di-
cembre) per produrre sul salto di metri 30 la potenza
nominale di kw 529,40, corrispondente alla potenza no-
minale  media  annua  di 278,50  kw  (529,40x192/365);

3. di dare atto che il presente provvedimento viene
rilasciato con riserva di rinviare il rilascio della conces-
sione definitiva al contestuale rinnovo della  grande deri-
vazione irrigua in capo al Comune richiedente, e con ri-
serva di rideterminare la portata concessa (e conseguen-
temente la potenza nominale) quando, in vigenza del
Piano di Tutela delle Acque, sarà definita la regola ope-
rativa del rilascio del deflusso minimo vitale nel torrente
Maira, a valle della presa del canale Marchisa; in tal
caso il Comune concessionario, ai sensi dell’art. 22,
comma 5, del d. lgs. 11.5.1999 n. 152, non potrà richie-
dere la corresponsione di indennizzi, fatta salva la relati-
va riduzione del canone e dei sovracanoni di concessio-
ne; (omissis)

Estratto Disciplinare 14.12.2005: Art. 10 - Riserve e
garanzie  da  osservarsi

Il Comune concessionario terrà sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Saranno eseguite e mantenute
a carico del Comune concessionario tutte le opere neces-
sarie, sia per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e
simili, sia per le difese della proprietà e del buon regi-
me del canale Maestra in dipendenza della concessa sub-
derivazione.

Il Comune concessionario è tenuto all’esecuzione a
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile
della Pubblica Amministrazione,  le circostanze sopravve-
nute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dei ca-
nali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti
acquisiti  dai terzi  in tempo  anteriore alla concessione.

Cuneo,  20  dicembre 2005

Il Responsabile
Germano Tonello

Provincia di Novara
Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del d.lgs.

59/2005: modifica del calendario delle scadenze per la
presentazione delle domande - Delibera n. 641 del
07.12.2005

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

- di  far slittare la scadenza per la presentazione delle
istanze da parte delle aziende appartenenti alla categoria
6.6 (Allevamenti intensivi di suini e pollame), dal 1° al
6°  scaglione;

- di modificare, ai sensi dell’art.5 comma 19 del
D.Lgs n. 59/05 il calendario  già  precedentemente appro-
vato  con DGP n. 280  del 16.6.2005  con il  seguente:

Scaglione Termine per la Categorie di attività industriali di cui all’Allegato I del D. Lgs. n. 59/2005
presentazione dell’istanza

1° 30.11.2005 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 6.1.
2° 31.12.2005 3.3, 3.5, 4.1, 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 6.2, 6.3, 6.4.a.
3° 30.01.2006 4.2, 4.5.
4° 28.02.2006 1.1, 3.1, 6.4.b, 6.4.c.
5° 31.03.2006 2.6 nei territori dei comuni di Gozzano, Briga Novarese e Pogno.
6° 30.04.2006 2.6 nei rimanenti comuni e per le restanti categorie (1.2, 1.3, 1.4, 2.1,

3.2, 3.4, 4.3, 4.4, 4.6, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8).

- di dare atto che sono stati espressi i pareri favorevoli,
come risulta dai relativi visti apposti sulla proposta di deli-
berazione, dai responsabili dei servizi interessati e di Ra-
gioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del
D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, nonché dal Segretario Generale;

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

Il presente provvedimento è dichiarato immedi-
atamente eseguibile.

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-
sorse Idriche n. 372-347177 del 19/7/2005
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Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 372-347177  del 19/7/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibili-
tà dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 05.03.2001
n. 4/R, All’azienda Pochettino Giovanni (omissis) con sede
legale in  Pancalieri Via  Virle, 1  (codice utenza  T010939),
la concessione preferenziale di derivazione d’acqua da n. 1
Pozzo in Comune di Pancalieri per le quantità e gli usi
definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 373-347171 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 373-347171  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibili-
tà dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.20010 n. 4/R, alla Ditta Massa Angelo (omissis) con
sede legale in Carmagnola Via Cascina Longhi (codice
utenza TO 10664 ), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Carmagnola per
le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"
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- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 374-347170 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 374-347170  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Az. Agr. ICOMAT (omissis) con
sede legale in Castagnole Piemonte Via Cascina Airale,

12 (codice  utenza TO10547), la concessione preferenzia-
le di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Scalenghe per le quantità e gli usi definiti nel disciplina-
re di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;
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- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 375-347166 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 375-347166  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Appendini Carlo -(omissis) con
sede legale in Villastellone Via Mazzini, 11 (codice
utenza  TO10220), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Carignano
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 376-347160 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 376-347160  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 41R, alla Scotta Mario -(omissis) con sede
legale in Carmagnola Via Chieri, 179 (codice utenza
TO10154), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da  n. 4  Pozzi  in  Comune di  Carmagnola per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 1 - 5 gennaio 2006

50



retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 377-347159 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 377-347159  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n.  4/R, alla Garbiglia  Giuseppe - (omissis) con
sede legale in Piobesi Torinese Corso Italia, 45 ( codice
utenza T010280 ), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo  in Comune di Piobesi To-
rinese per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
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mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 378-347155 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 378-347155  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Denasio Piergiorgio (omis-
sis) con sede legale in Carmagnola Via Maira, 9 (codice
utenza T010407), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 3 Pozzi in Comune di Carmagnola
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 379-347150 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 379-347150  del 19/7/2005
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“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Bertero Barbara - (omissis)
con sede legale in Carmagnola Via Accastello Lucia, 3
(codice utenza TO10646), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Car-
magnola per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-

li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 380-347144 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 380-347144  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D. P. G. R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Tamagnone Antonio e Ren-
zo (omissis) con sede legale in Pancalieri Via Castelrai-
nero, 4 (codice utenza T010130), la concessione prefe-
renziale di derivazione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comu-
ne di Pancalieri  per  le quantità e  gli  usi definiti nel di-
sciplinare di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)
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Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 381-347138 del 19/7/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 381-347138  del 19/7/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Piovano Nella (omissis) con sede
legale in Villastellone Via Chieri, 69 (codice utenza
TO10230), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Villastellone per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.
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L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n 481-385120 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n  481-385120  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibili-
tà dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n.
4/R, alla Montiglio Pierina (omissis) con sede legale in
Volvera Regione Serafini, 46 (codice utenza T010095 ), la
concessione preferenziale di derivazione d’acqua da n. 1
Pozzo in Comune di Volvera per le quantità e gli usi de-
finiti nel disciplinare di concessione,

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il

presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata
alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo
inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é
responsabile del mantenimento in buono stato di conser-
vazione della targa, che deve risultare sempre chiaramen-
te leggibile, ed in caso di danneggiamento, smarrimento
o sottrazione é tenuto a richiederne, a propria cura e
spese, la sostituzione alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 482-385128 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 482-385128  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibili-
tà dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n.
4/R, alla  Davicino Sebastiano  (omissis) con  sede  legale in
Macello Regione Boschi, 24 (codice utenza TO10704), la
concessione preferenziale di derivazione d’acqua da n. 2
Pozzi in Comune di Macello, Cavour per le quantità e gli
usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
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canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di provve-
dere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in
atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti
accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 483-385144 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 483-385144  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n.  4/R, alla Ditta  Garena  Anna - (omissis) con
sede legale in Moncalieri Strada Genova, 147/1 (codice
utenza T010978), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Moncalieri
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
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sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n 484-385147 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n  484-385147  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Pautasso Alessandro (omissis) con
sede legale in Virle Piemonte Cascina Milia, 2 (codice
utenza T010023) la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Virle Pie-
monte per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 485-385151 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 485-385151  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola Lazzarino Anto-
nio (omissis) con sede legale in Carmagnola Via Cap-
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pellino, 40 (codice utenza  T010932), la concessione pre-
ferenziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Co-
mune di Carmagnola per le quantità e gli usi definiti nel
disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 487-385155 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 487-385155  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R,  alla Burzio Eufrasia  (omissis) con sede
legale in Moncalieri Strada Visone, 16 (codice utenza
T010427), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Moncalieri per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.
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Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 488-385163 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 488-385163  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Baravalle Francesco (omissis) con
sede legale in Carmagnola Via Tetti Grandi, 17 (codice
utenza  TO10656), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo  in Comune di Carmagnola
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 492-385205 del7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 492-385205  del7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei 1imiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Boccardo Antonio (omissis)
con sede legale in Moncalieri Strada Freylia Mezzi, 41
(codice utenza TO 10437), la concessione preferenziale
di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Moncalieri per le quantità e gli usi definiti nel discipli-
nare  di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-

mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 504-386366 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 504-386366  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Consorzio Irriguo Strop (omissis)
con sede legale in Cavour Piazza San Lorenzo, 2 ( co-
dice utenza T010208 ), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Ca-
vour per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare  di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.
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Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 509-386310 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 509-386310  del 8/9/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, al Consorzio Irriguo Diga dei Sola
(omissis) con sede legale in Carmagnola Via Tosi, 7
(codice utenza TO10802), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Car-
magnola per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
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li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 510-386295 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 510-386295  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Bravo Antonio(omissis) con sede
legale in Bollengo Strada Albiano, 8 ( codice utenza
TO10595 ), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Bollengo per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 511-386281 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 511-386281  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Gambone  Giacomo - (omissis) con
sede legale in Bollengo Via Burolo, 10 (codice utenza
TO10594), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Ivrea, Bollengo per
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le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di conces-
sione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la

Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 515-386451 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 515-386451  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Alloatti Domenico - (omissis) con
sede legale in Villastellone Via Tetti Mauriti, 27 (codice
utenza T010215), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n.  3 Pozzi  in Comune di Villastellone
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.
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Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 516-386458 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 516-386458  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Rubino Michele (omissis)
con sede legale in Moncalieri Strada Revigliasco, 85
(codice utenza T010987 ), la concessione preferenziale
di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Moncalieri per le quantità e gli usi definiti nel discipli-
nare  di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 517-386463 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 517-386463  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Coppo Gilberto -(omissis) con sede
legale in Azeglio Via Marcont, 39 (codice utenza
T010582), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Azeglio per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,

a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 518-386475 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 518-386475  del 8/9/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n.  4/R, alla  Az. Agr. Monetti Andrea e Massi-
mo(omissis) con sede legale in Racconigi Nucleo Ma-
gliabruna  (codice utenza TO10423 ), la concessione pre-
ferenziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Co-
mune di Carmagnola per le quantità e gli usi definiti nel
disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.
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Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 519-386483 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 519-386483  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, dall’Impresa Bellocchia Giorgio(omis-
sis) con sede legale in Pralormo Regione Cavallo, 37
(codice utenza T011015), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Pralor-
mo per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
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li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 520-386493 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 520-386493  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Pastore Ido (omissis) con sede le-
gale in Piverone Via Boschetto, 25 (codice utenza
TO11131), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Piverone per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 521-386498 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 521-386498  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Fessia Franco (omissis) con sede
legale in Ivrea Canton Fontana, 17 (codice utenza
TO10589), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo  in Comune di Ivrea per le quan-
tità e  gli usi  definiti nel disciplinare di concessione;
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2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 522-389505 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 522-389505  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Castagno Angiolina (omissis) con
sede legale in Gassino Torinese Strada Valle Maggiore,
18 (codice utenza T010523), la concessione preferenziale
di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Gassino Torinese per le quantità e gli usi definiti nel
disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
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univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata
alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo
inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é
responsabile del mantenimento in buono stato di conser-
vazione della targa, che deve risultare sempre chiaramen-
te leggibile, ed in caso di danneggiamento, smarrimento
o sottrazione é tenuto a richiederne, a propria cura e
spese, la sostituzione alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 523-386511 del 8/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 523-386511  del 8/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Gioda Francesco (omissis) con sede
legale in Carignano   Borgata Tetti Faule, 50 (codice
utenza T010901), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 3 Pozzi in Comune di Villastellone,
Carignano per le quantità e gli usi definiti nel discipli-
nare  di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in

anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 536-388420 del 12/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 536-388420  del 12/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Piola Giuseppe (omissis) con sede
legale in Carmagnola Via Morello, 8/A (codice utenza
TO10954), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Carmagnola per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-

nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzio-
ne alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 537-388407 del 12/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 537-388407  del 12/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Bordese Giovanni (omissis) con
sede legale in Villafranca Piemonte Frazione San Gio-
vanni, 88 (codice utenza TO11182), la concessione pre-
ferenziale di derivazione d’acqua da n. 3 Pozzi in Co-
mune di Villafranca Piemonte per le quantità e gli usi
definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.
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Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 538-388396 del 12/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 538-388396  del 12/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Tamagno Luigi (omissis)  con sede
legale   in   Carmagnola Via   Agnelli, 7 (codice   utenza
T010763), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da  n. 2  Pozzi  in  Comune di  Carmagnola per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
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responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 551-388521 del 13/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 551-388521  del 13/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Ferrero Angelo (omissis)
con sede legale in Moncalieri Borgata Tetti Sapini, 9 (
codice utenza TO11037 ), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Monca-
lieri per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 552-388512 del 13/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 552-388512  del 13/9/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Pampiglione Mario (omissis) con
sede legale in Vigone Via Cavour, 59 (codice utenza
TO11O5O), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Villafranca Pie-
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monte per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la

Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 553-388506 del 13/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 553-388506  del 13/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Ceresole Anna Maria (omis-
sis) con sede legale in Moncalieri Via St. Vado’, 5 (co-
dice utenza TO11034), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Monca-
lieri per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.
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Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 556-388487 del 13/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 556-388487  del 13/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Maina Bartolomeo - (omissis) con
sede legale in Carmagnola Via Chieri, 292 (codice uten-
za  TO 10764), la  concessione  preferenziale di  derivazio-
ne d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Carmagnola per
le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di conces-
sione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 570-392410 del 15/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 570-392410  del 15/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, al Consorzio Irriguo Prato Nuovo Ber-
gamino e Rolle - (omissis) con sede legale in Vinovo
Via  Cottolengo,  35  (codice  utenza  TO10368), la  conces-
sione  preferenziale di derivazione d’acqua da n.  4  Pozzi
in Comune di Vinovo per le quantità e gli usi definiti
nel disciplinare di concessione;2) di approvare il discipli-
nare di concessione relativo alla derivazione in oggetto
conservato agli  atti dell’Amministrazione  Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,

a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 572-392421 del 15/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 572-392421  del 15/9/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R alla Ditta Pautasso Filippo - (omissis)
con sede legale in Moncalieri Borgata Barauda 15 (codi-
ce utenza T010972), la concessione preferenziale di deri-
vazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di La Loggia
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 1 - 5 gennaio 2006

75



Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 573-392427 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 573-392427  del 15.9.2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Ditta Nada Margherita (omissis)
con sede legale in Moncalieri Borgata Tagliaferro, 109
(codice utenza T010971), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Mon-
calieri per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
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li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 574-392431 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 574-392431  del 15.9.2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Valenza Giovanni (omissis)
con sede legale in Moncalieri Strada Visone, 10  (codice
utenza T010930), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Moncalieri
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 576-392442 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n.

576-392442  del  15/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4tR, alla Pipino Gustavo (omissis)  con sede
legale in Piobesi Torinese Via Passatempo, 45 (codice
utenza T010206), la concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo  in Comune di Piobesi To-
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rinese per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la

Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 577-392449 del 15/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 577-392449  del 15/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Gianino Rinaldo -(omissis) con
sede legale in Ivrea Via Torino, 360/A (codice utenza
TO10592), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua  da n.  2 Pozzi in Comune  di Ivrea per le  quan-
tità e  gli usi  definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 1 - 5 gennaio 2006

78



preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a
propria cura e spese la targa riportante il codice identi-
ficativo univoco di ciascuna opera di captazione appro-
vata con il presente disciplinare; detta targa dovrà venire
applicata alla struttura esterna dell’opera di captazione in
modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessio-
nario é responsabile del mantenimento in buono stato di
conservazione della targa, che deve risultare sempre
chiaramente leggibile, ed in caso di danneggiamento,
smarrimento o sottrazione é tenuto a richiederne, a pro-
pria cura e spese, la sostituzione alla Autorità competen-
te.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 578-392457 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 578-392457  del 15.9.2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R
5.3.2001  n. 4/R, alla Az. Agr. Granero Germana -(omis-
sis) con sede legale in San Secondo di Pinerolo Via Val
Pellice, 2 (codice utenza T010355), la concessione prefe-
renziale di  derivazione d’acqua da  n. 1 Pozzo in Comu-
ne di San Secondo di Pinerolo per le quantità e gli usi
definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 579-392466 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 579-392466  del 15.9.2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, al Consorzio Irriguo “Ridotto” (omis-
sis) con sede legale in Cercenasco Via XX Settembre,
10 (codice utenza T010899), la concessione preferenziale
di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Cercenasco per le  quantità e gli usi  definiti nel discipli-
nare  di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-

mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 581-392497 del 15/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 581-392497  del 15/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Manassero Franco - (omissis) con
sede legale in Macello Regione Faule, 1 (codice utenza
T010896), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Virle Piemonte per
le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di conces-
sione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.
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Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 926-474859/2005 del 24/11/2005- (Codice
pratica: A/844)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti: -  Determinazione del Diri-
gente del Servizio Gestione   Risorse   Idriche   n. 926-
474859/2005  del 24/11/2005- (Codice  pratica:  A/844)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo all’Azienda Agricola Coggiola
Vittorio e Claudio con sede in Strada   Molini della
Splua,  6 - Trofarello (TO), ai  sensi dell’art. 35 del suc-
citato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza
per l’attingimento d’acqua dal Rio Tepice nei Comuni di
Cambiano, Moncalieri e Trofarello per uso agricolo. La
licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i di-
ritti precostituiti. dei terzi, alle seguenti specifiche condi-
zioni: 1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effet-
tuato nel periodo da giugno a settembre, nei limiti stret-
tamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore,
in modo che la portata istantanea non superi i 25 l/s e
la portata media continua di acqua attinta non superi 1
l/s, e che il prelievo medio annuo non  superi  gli 83000
mc, senza obbligo di restituzione delle colature; 2) L’ac-
qua dovrà servire esclusivamente per uso irriguo dei ter-
reni siti nel Comune di Cambiano distinti in Catasto dal
Foglio 18 Particelle nn. 7, 20, 21, 169, 170, 172, 175,
176, 177, 179, nel Comune di Moncalieri distinti in Ca-
tasto dal Foglio 53 Particella nn. 334 e dal Foglio 56
Particella nn. 18, nel Comune di Trofarello distinti in
Catasto dal Foglio 13 Particelle nn. 39, 49, 50, 52, 53,
56, 57, 58, 77, 85 aventi la superficie complessiva di
Ha 5.36.00; (omissis) 4) La licenza di attingimento é
concessa per la durata di 365 (trecentosessantacinque)
giorni, decorrenti dalla data del rilascio del presente
provvedimento. Essa potrà essere rinnovata alla scadenza
o anche  revocata, prima  della  scadenza  stessa,  per moti-
vi di pubblico interesse o per incompatibilità con le
utenze  a  valle  legittimamente costituite; (omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 929-

474915/2005 del 24/11/2005 - (Codice pratica: A/798)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 929-474915/2005 del 24/11/2005 -
(Codice  pratica:  A/798)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo all’Azienda Agricola Galassola
con sede in Loc. Galassola, 5 - Pertusio, ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003
n. 10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal
Rio Roncario in Comune di Pertusio per uso agricolo.
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i
diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti specifiche con-
dizioni: 1) L’attingimento potrà  essere  saltuariamente ef-
fettuato, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di
n. 1  pompa  a motore, in  modo che  la portata istantanea
non superi i 2,0 l/s e la portata media continua di acqua
attinta non superi gli 1,3 l/s, e che il prelievo medio
annuo non superi i 300.000 mc, senza obbligo di restitu-
zione delle colature; 2) L’acqua dovrà servire esclusiva-
mente per uso irriguo  dei terreni siti nel Comune di Ri-
vara distinti in Catasto dal Foglio 4 Particelle nn. 139,
140, 141, 145, 147, 149, 150, 152 e dei terreni siti nel
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Comune di Pertusio distinti in Catasto dal Foglio 10
Particelle nn. 162, 237, 285, 286, 289, 291, 293, 299,
300, 322, 323, 324, 325, 335, 370 aventi la superficie
complessiva di Ha 1.70.00; (omissis) 4) La licenza di
attingimento é concessa per la durata di 365 (trecento-
sessantacinque) giorni, decorrenti dalla data del rilascio
del presente provvedimento. Essa potrà essere rinnovata
alla scadenza o anche revocata, prima della scadenza
stessa,  per motivi di pubblico interesse o  per incompati-
bilità con le utenze a valle legittimamente costituite;
(omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 943-479754/2005 del 30/11/2005 - (Codice
pratica: A/878)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti: -  Determinazione del Diri-
gente del Servizio Gestione   Risorse   Idriche   n. 943-
479754/2005  del 30/11/2005 - (Codice  pratica:  A/878)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo all’Azienda Agricola Sereno
Giampiero con sede in Via Collegno, 26 - Alpignano, ai
sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003
n. 10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal
Fiume Dora Riparia in Comune di Rivoli per uso agri-
colo. La licenza si intende accordata, salvi e impregiudi-
cati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti specifi-
che condizioni: 1) L’attingimento potrà essere saltuaria-
mente effettuato nel periodo da giugno a settembre, nei
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa
a motore, in modo che la portata istantanea non superi i
10 l/s e la portata media continua di acqua attinta non
superi gli 0,21 l/s, e che il prelievo medio annuo non
superi i 2160 mc, senza obbligo di restituzione delle co-
lature; 2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso
irriguo dei terreni siti nel Comune di Rivoli distinti in
Catasto dal Foglio n. 1 Particelle nn. 13-14-15-17-53-
109-110 aventi la superficie complessiva di Ha 11.09.85;
(omissis) 4) La licenza di attingimento é concessa per la
durata di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti
dalla data del rilascio del presente provvedimento. Essa
potrà essere rinnovata alla scadenza o anche revocata,
prima  della scadenza stessa, per motivi di pubblico inte-
resse o per incompatibilità con le utenze a valle legitti-
mamente costituite; (omissis)"

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 944-479806/2005 del 30/11/2005 - (Codice
pratica: A/969)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. l0/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 944-479806/2005 del 30/11/2005 -
(Codice  pratica:  A/969)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio all’Agenzia Torino
2006  con  sede in  Galleria San Federico, 16 - Torino, ai
sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003
n. 10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal
Torrente Ripa in Comune di Cesana Torinese per uso
innevamento programmato, assimilabile ai fini della
quantificazione del canone ai sensi dell’art. 18 della L.
36/1994 all’uso  igienico.

La licenza si intende accordata alle seguenti specifi-
che condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1
pompa a motore, in modo che la portata istantanea non
superi i 20 l/s e la portata media continua di acqua at-
tinta non superi gli 11,5 l/s, e che il prelievo medio an-
nuo non superi i 90000  mc,  senza  obbligo di restituzio-
ne  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso inne-
vamento programmato Sansicario in Comune di Cesana
Torinese;  (...omissis...)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio  del presente provvedimento.

Essa  potrà essere  rinnovata alla scadenza o anche  re-
vocata, prima della scadenza stessa, per motivi di pub-
blico interesse o per incompatibilità con le utenze a val-
le  legittimamente costituite; (omissis)"

Provincia di Vercelli
Progetto di “Coltivazione Cava di prestito per inerti e

recupero ambientale” in Comune di Caresana (VC), pre-
sentato dalla Ditta Autotrasporti Ceccato di Ceccato Ger-
mano e C. snc, con sede in Castelminio di Resana (TV)

In data 16.12.2005 la Ditta Autotrasporti Ceccato di
Ceccato Germano e C. s.n.c., con sede in Castelminio di
Resana  (TV) Via  Boschi  n.  42,  ha  depositato all’Ufficio
di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli (Servizio
VIA - Settore Pianificazione Risorse Territoriali) - Via
S.  Cristoforo  3  -  Vercelli, ai sensi dell’art. 12 -  comma
2 - lettera a) della L.R.n.40/1998, copia degli elaborati
del Progetto di “Coltivazione Cava di prestito per inerti
e recupero ambientale” in Comune di Caresana (VC) al-
legati alla relativa domanda di Pronuncia di Compatibili-
tà Ambientale presentata alla Provincia di Vercelli - Au-
torità competente in materia di VIA, (prot. di ricevimen-
to n. 0043737 del 19.12.2005), ai sensi dell’art. 12 -
comma  1 - L.R.n. 40/98.

Il Progetto rientra nella categoria progettuale n. 13,
Allegato A2, L.R. 40/98 “Cave ricadenti, anche parzial-
mente, nelle fasce fluviali A e B dei Piani stralcio in
cui è articolato il Piano di Bacino del Fiume Po...........”.

Contestualmente il Proponente ha dato avviso dell’av-
venuto deposito degli elaborati con pubblicazione sul
quotidiano  “La  Stampa”  del data 16.12.2005.

La conclusione del procedimento inerente la fase di
Valutazione è stabilita pertanto entro 150 giorni dal
16.12.2005, fatto salvo quanto previsto dall’art. 12, com-
ma 6, e all’art. 14, comma 5, della L.R. n. 40/98. La
documentazione presentata è a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di De-
posito Progetti - Servizio VIA dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Vercelli - (da Lunedì a Giovedì, dalle ore
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10.00 alle ore 12.00). Ai sensi della Legge 7 Agosto
1990 n. 241 il Responsabile del Procedimento designato
è il Dott. Geol. M. Falco, Responsabile del Servizio
Geologico e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Pro-
vinciale  di  Vercelli.

Per  informazioni sullo stato della pratica  rivolgersi al
Servizio di VIA - Settore  Pianificazione Risorse Territo-
riali della Provincia di Vercelli, tel. 0161/590382, fax
0161/590332.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile dell’Organo Tecnico Provinciale, Direttore
del Settore Pianificazione Risorse Territoriali

Giorgetta J. Liardo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino - Torino

R.D. n. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998, L.R.
44/2000 e s.m.i.,D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, D.G.R.
n. 1-7321 del 08/10/2005. Domanda in data 18/02/2005
della Ditta Cogeis S.p.A. ai fini dell’autorizzazione
all’estrazioe ed al’aquisizione di materiale litoide dall’al-
veo del torrente Chiusella, nel Comune di Vistrorio e di
Vidracco, per totali mc. 5.757,75

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la L’ing. Giovanni Bergamin legale rappresentan-
te della Ditta Cogeis spa: (omissis), con  sede in Quinci-
netto (TO) Via XXV Aprile 2/15, ha presentato al Set-
tore Regionale  Decentrato  Opere Pubbliche  e Difesa As-
setto Idrogeologico di Torino, domanda in data
18.02.2005 per ottenere la concessione all’estrazione ed
alla successiva  acquisizione  di materiali  litoidi dall’alveo
del torrente Chiusella nel Comune di Vistrorio e nel Co-
mune  di  Vidracco  (TO), per mc.  5.757,75.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di acquisizione richiesta, nel limite dei
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione Pie-
monte,  Settore Decentrato Opere Pubbliche  e Difesa As-
setto Idrogeologico di Torino - Via Belfiore 23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino

Demanio idrico. R.D. 523/1904, L.R. 12/2004, Regola-
mento 14/R/2004. Concessione terreno ex alveo del torren-
te Dora Riparia, sponda destra, in Comune di Oulx, fra-
zione Beaulard, da destinare ad area ricreativa

Il Dirigente del Settore

Vista la richiesta presentata dalla sig.ra Carla Franca
Androvetto, (omissis), intesa ad ottenere la concessione
di un terreno demaniale di mq. 756,65 facente parte
dell’ ex alveo del torrente Dora Riparia, sponda destra,
in Comune di Oulx, frazione Beaulard, antistante le par-

ticelle catastali nn. 228, 678 e 280 parte del foglio n.
26, da  destinare ad  area ricreativa;

Visto il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
Vista  la  L.R. 12/2004  ed il  regolamento  14/R/2004;

avvisa

che la domanda  di concessione e  gli  elaborati  tecnici
necessari per l’individuazione dell’area sono depositati
presso il Settore Decentrato Opere Pubbliche di Torino,
via Belfiore 23, Torino, a disposizione di chiunque vo-
glia prenderne visione nelle ore d’ufficio per quindici
giorni  consecutivi a  decorrere  dal 20/12/2005.

Il  presente avviso sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ed all’albo pretorio del
Comune di Oulx per quindici giorni consecutivi a decor-
rere dalla  suddetta  data.

Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande con-
correnti dovranno pervenire al Settore Decentrato Opere
Pubbiche di Torino nel termine di trenta giorni decorren-
ti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente
avviso.

Decorsi i termini di  cui  sopra senza che sia pervenu-
ta alcuna osservazione, opposizione o domanda concor-
rente, la concessione, previo pagamento degli oneri de-
maniali, sarà assentita alla sig.ra Carla Franca Androvet-
to.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

AVVISI DI NOMINA

Comune di Avigliana (Torino)
Candidature Revisori dei Conti Triennio 2006 - 2008

Questo Comune deve procedere alla nomina dei
Componenti il Collegio dei Revisori dei Conti per il
triennio 2006/2008.

Ai sensi dell’art. 234 del  D. Lgs. 267/2000  i compo-
nenti  verranno  scelti:

uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili,
uno tra gli iscritti all’albo  dei Dottori Commercialisti ed
uno tra gli iscritti all’Albo dei Ragionieri, che non si
trovino in una situazione di incompatibilità ed ineleggi-
bilità  a ricoprire l’incarico  ai  sensi delle vigenti  disposi-
zioni  di legge.

Gli aspiranti in possesso dei suddetti requisiti profes-
sionali devono far pervenire entro il termine perentorio
del 20 gennaio 2006 ore 12,00 al Settore Segreteria ed
Affari Generali del Comune di Avigliana - Piazza Conte
Rosso 7  - la  propria candidatura.

Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum vi-
tae e  la documentazione  attestante il possesso  dei requi-
siti prescritti.

Entro  trenta  giorni dalla presentazione, il Settore sud-
detto provvederà all’istruttoria delle domande presentate
ed all’inoltro all’organo esecutivo per la valutazione e la
proposta di  nomina al  Consiglio Comunale.

Il presente avviso verrà affisso all’Albo Pretorio del
Comune e verrà pubblicato sul BUR della Regione e sul
sito comunale  “www.comune.avigliana.to.it”.

Il Responsabile Area Amministrativa
Giovanni Trombadore
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Provincia di Cuneo
Progetto di coltivazione e recupero ambientale del Cor-

so di cava “Balma Oro” da realizzarsi nel Comune di
Bagnolo Piemonte. Proponente: Ditta “Balma Oro” di
Gontero Manlio, con sede in Barge, Via Bagnolo n. 78/A.
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed
avvio del procedimento inerente la Fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1
della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 28 Ottobre 2005 il Sig. Gontero Manlio, in
qualità di Legale Rappresentante della Ditta “Balma
Oro” di Gontero Manlio, con sede in Barge, Via Bagno-
lo n. 78/A, ha depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1
della L.R. 40/98, presso la Provincia di Cuneo, istanza
di Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi alle-
gati del progetto di coltivazione e recupero ambientale
del Corso di cava “Balma Oro” da realizzarsi nel Comu-
ne di Bagnolo Piemonte (prot. generale di ricevimento n.
52214 in data 28.10.2005; pervenuto all’Ufficio Deposito
Progetti in  data 31.10.2005 con n. ord.  23/VAL/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale”, pubblicato in
data 27.10.2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati e cioè  dal  31.10.2005.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
- e cioè entro il 14 Dicembre 2005 - e rimarranno a
disposizione per la consultazione da parte del pubblico
sino al  termine  del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati e cioè in data
29.03.2006, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, com-
ma  6  e all’art. 14, comma  5, della  L.R. 40/98 e  s.m.i..

Ai sensi del’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso nei termini fissati, la Società proponente potrà
segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che inviterà
questa Provincia ad emanare il provvedimento nel termi-
ne  di trenta giorni.

Decorso inutilmente tela termine, la Regione stessa
agirà in  via sostitutiva nel termine di sessanta giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Dirigente del
Settore Risorse  Idriche; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa
Francesca Solerio,     tel.     0171-445200, responsabile
dell’Ufficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente del Settore Risorse Idriche
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
1) Progetto di derivazione d’acqua a scopo idroelettrico

dal Torrente Forneris nel Comune di Argentera. 2) Pro-
getto di  derivazione  d’acqua  a scopo idroelettrico dal
Torrente Ferriere nel Comune di Argentera. Proponente:
Comune di Argentera. Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati ed avvio del procedimento inerente la
Fase  di  valutazione  della procedura  di V.I.A. ai  sensi
dell’art. 13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e
s.m.i.

In data 28 Novembre 2005 il Sig. Arnaldo Giavelli,
in qualità di sindaco pro-tempore del Comune di Argen-
tera, ha depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della
L.R. 40/98, presso la Provincia di Cuneo, separate istan-
ze di Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi al-
legati del progetto di derivazione d’acqua a scopo idroe-
lettrico dal Torrente Forneris e del progetto di derivazio-
ne d’acqua a scopo idroelettrico dal Torrente Ferriere
nel Comune di Argentera (prot. generale di ricevimento
n. 56267 in data 28.11.2005 e n. 56268 in data
2811.2005; pervenuti all’Ufficio Deposito Progetti in
data 30.11.2005 con n. ord.  24/VAL/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, pubblicato in
data 23.11.2005.

In considerazione dell’evidente reciproca connessione
funzionale rilevata tra i due progetti che utilizzano peral-
tro la medesima centrale  idroelettrica, è  stata avviata -ai
sensi dell’art. 4, comma 5 della L.R 40/98- un’unica
procedura di VIA finalizzata a valutare la compatibilità
ambientale dei due progetti presentati considerando nel
complesso l’insieme delle opere e degli interventi propo-
sti  con separate istanze.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati e cioè  dal  30.11.2005.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
- e cioè entro il 13 Gennaio 2006 -  e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
sino al  termine  del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati e cioè in data
28.04.2006, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, com-
ma  6  e all’art. 14, comma  5, della  L.R. 40/98 e  s.m.i..

Ai sensi dell’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso nei termini fissati, la Società proponente potrà
segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che inviterà
questa Provincia ad emanare il provvedimento nel termi-
ne  di trenta giorni.

Decorso inutilmente tale termine, la Regione stessa
agirà in  via sostitutiva nel termine di sessanta giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Dirigente del
Settore Risorse  Idriche; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa
Francesca Solerio,     tel.     0171-445200, responsabile
dell’Ufficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
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Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente del Settore Risorse Idriche
Fabrizio Cavallo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Amministrazione Comunale di Pontechianale - Lavori
di disalveo e manutenzione idraulica del Combale Tira-
bue. Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 07/2005

Data  di avvio: 22/12/2005
N. protocollo dell’istanza:  62581
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionari a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunità Montana Bisalta - Sistemazione idrogeologi-
ca del Rio Bedale in Comune di Peveragno. Comunicazio-
ne di avvio del procedimento ai sensi della L.R. 07/2005

Data  di avvio: 22.12.2005
N. protocollo dell’istanza:  62536
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionari a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom. Walter Besso-
ne.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Accordi di Programma ed Esame
di Conformità Urbanistica

Proposta di modificazione all’Accordo di Programma
relativo al PR.IN. “Spina 2 - Framtek - Lancia”. Avviso di
avvio del procedimento

Data  nuovo Avvio  del procedimento:  20.12.2005
Istanza: determinazione della Conferenza di Servizi

indetta ai sensi dell’art.34 del D.lgs n. 267/00 in data
20.12.2005

Termini per  la  conclusione del procedimento:  entro il
30 giugno  2006

Responsabile del procedimento: Arch. Claudio Fuma-
galli Dirigente del Settore Accordi di Programma ed
Esame  di Conformità  Urbanistica.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Regione Piemonte Settore Accordi   di Programma   ed
Esame di Conformità Urbanistica Corso Bolzano 44, pri-
mo piano Torino, dalle  ore 10 alle ore 12,30  dal lunedì
al  venerdi

Termine per la presentazione di memorie scritte: 20
giorni dalla pubblicazione sul BUR dall’avviso di avvio
del procedimento.

Il Responsabile del Procedimento
Claudio Fumagalli

Regione Piemonte - Settore Difesa Assetto Idrogeologico
della Direzione Difesa del Suolo- Torino

Lavori di sistemazione idraulica per la mitigazione del
rischio idrogeologico nell’area R.M.E. del torrente Pellice
nei Comuni di Luserna San Giovanni e Torre Pellice -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della Legge
Regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 20/10/2005 l’ing. Carlo Condorelli, in qualità
di Responsabile del Procedimento per l’Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po (AIPO), con sede in Parma, Via
Garibaldi 75, ha depositato presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123
Torino, ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto “Lavori
di sistemazione idraulica per la mitigazione del rischio
idrogeologico nell’area R.M.E. del torrente Pellice nei
comuni di Luserna San Giovanni e Torre Pellice”, alle-
gati alla domanda di avvio della Fase di verifica della
procedura di VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Or-
gano tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1
della  L.R. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (orario di apertura al pubblico: 9.30/12.00), per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile  del procedimento designato  è l’ing. Carlo Pelassa,
responsabile   del Settore   Difesa   Assetto Idrogeologico
della Direzione Difesa del Suolo, tel. 011/4323122, al
quale è attribuita la competenza di adottare il provvedi-
mento  finale.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Direttore
Nella Bianco
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Regione Piemonte - Direzione Trasporti
XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-

nesse. Progetto di “S.P. n. 156 di Lusernetta. Realizzazione
della variante tra Bibiana e Luserna San Giovanni” (fase
definitiva). Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e avvio del procedimento, ai sensi della L. 241/1990
e s.m.i. e della L.R. 7/2005

In data 27.12.2005, con nota prot. n. 14875/26/2005,
la Direzione Regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto da parte della provincia di
Torino, con sede in Torino, via Bertola 34, copia degli
elaborati relativi al progetto “S.P. n. 156 di Lusernetta.
Realizzazione della variante tra Bibiana e Luserna San
Giovanni” allegati alla domanda di attivazione della
Conferenza di Servizi definitiva ai sensi dell’art. 9, com-
mi 3-9, della L. 285/00, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336  del 05.11.2001  e  ss.mm.ii.

Data  di avvio  del procedimento:  27.12.2005.
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal lune-
dì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30) per quindici
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti, nel termine di quindici giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L. 241/1990
e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento designato
è l’Ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R.
51/1997 di una struttura flessibile nell’ambito della Dire-
zione  Trasporti (011/4324630).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Enzo Gino
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000, 2001, 2002, 2003, 2004 E 2005 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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